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Pizzicato da «Fuori dal coro» a negare le cure a chi non fosse in possesso
del green pass rafforzato, il direttore del Galeazzi si è giustificato in ogni
trasmissione tv. Ma ha mentito, come dimostrano la sua circolare e nuovi
testimoni. Chissà che altre balle ci ha rifilato. Il ministro ha nulla da dire?

di MAURIZIO BELPIETRO

n Ve lo ricorda-
te Fabrizio Pre-
gliasco, il viro-
logo che ha tra-
scorso gli ulti-
mi due anni

passando da uno studio te-
levisivo all’altro per im-
partire lezioni e consigli
su l l ’epidemia cinese? Sì,
quello che all’inizio della
pandemia diceva che gli
italiani non dovevano
avere paura di incontrare
il coronavirus, perché
non ci stava circondan-
do, e a contagio ormai
avvenuto aggiungeva
che il Covid era una ma-
lattia banale e non contagio-
sissima? Sì, proprio lui, il
professor Pregliasco, diret-
tore sanitario canterino del-
l’ospedale Galeazzi di Mila-
no, il quale ancora poche set-
timane fa spiegava che i vac-
cinati, se positivi, contagiano
debolmente. Prima di vedere
quel che è accaduto al suo
collega trivaccinato Massi-
mo Galli, ovviamente. Beh, la
settimana scorsa l’ugola d’o-
ro anti Covid l’abbiamo la-
sciata mentre si arrampicava
sugli specchi per spiegare co-
me mai nel presidio chirurgi-
co da lui diretto si cancellava-
no gli interventi ai pazienti
non in possesso (...)

segue a pagina 2

LA RIVELAZIONE DELL’UOMO CHE È STATO ACCANTO AL FACCENDIERE FINO ALLA FINE

Carboni ha lasciato i suoi segreti in un libro

Il centrodestra cala un tris ma l’asso è coperto
Candidati per il Colle la Moratti, Pera e Nordio. Pd e M5s: «Nomi di qualità però ve li bocciamo. Incontriamoci»
A sinistra perde quota l’ipotesi Draghi. Letta (e l’Ue) ripropongono il Mattarella bis. Intanto è scheda bianca

n Alla vigilia
della Giornata
della memo-
ria, torna d’at -
tualità il pen-
siero dell’i n-

tellettuale ebreo Giorgio
Israel. Sfidò e denunciò la
violenza del pensiero pro-
gressista che ha trasforma-
to la scienza in un culto,
squalificando i dissenzien-
ti come «oscurantisti» e
« ba rba r i » .

a pagina 17di FRANCESCO BORGONOVO

EBREO ILLUSTRE

Nel Giorno
della memoria

ricordiamo
Israel, che sfidò
la tecnoscienza

SCOMODO Flavio Carboni

di GIACOMO AMADORI
e FABIO AMENDOLARA

n L’ultimo sberleffo ai gior-
nalisti, tutti presi a estrarre i
coccodrilli dai cassetti con
l’elenco dei misteri dell’« uo -
mo dei misteri», Flavio Car-
boni lo ha messo a segno do-
po che è uscito di scena. Tutti
i media (a parte La Verità) ha
raccontato che la sua diparti-
ta era avvenuta a Roma, a
causa di un infarto, anziché
in Sardegna, come in effetti è
avvenuto. Eppure, già (...)

segue a pagina 14

di GIORGIO GANDOLA
e CARLO TARALLO

n Il centrodestra lancia la
sua terna di candidati, il cen-
trosinistra la respinge. La se-
conda giornata «quirinali-
zia» si conclude di nuovo con
schermaglie reciproche. Le
quotazioni di Mario Draghi
calano, danneggiate dai ma-
lumori del Pd nei confronti
di Enrico Letta. Lui (e l’Ue )
sono fermi al Mattarella bis.
Ma adesso, a carte coperte,
parte la vera trattativa.

alle pagine 10 e 11

ABUSI IN NOME DEL VIRUS

Hanno impedito il voto alla Cunial
La prossima volta toccherà a noi
di SILVANA DE MARI

n Guardo alli-
bita la faccia di
tizi che, dopo
aver tagliato 37
miliardi alla
spesa sanita-

ria, accusano alcuni malati

di togliere il posto letto ad
altri malati. Guardo allibita
la faccia di medici e infer-
mieri che dopo aver tollera-
to tagli per 37 miliardi alla
spesa sanitaria, dopo aver
tollerato che i medici e gli
infermieri migliori (...)

segue a pagina 11

IL MOLOCH RUSSO SCHIACCIA FRATTINI

Putin, il grande elettore «esterno»
che brucia aspiranti al Quirinale
di CLAUDIO ANTONELLI

n La partita
per l’elezio ne
del presidente
della Repub-
blica non è mai
stata così com-

plicata. Le variabili sovrap-

poste sono molte più del
solito. D’altronde è la pri-
ma volta che il premier in
carica partecipa ai colloqui
con i segretari di partito
per parlare del suo succes-
sore e al tempo stesso della
sua elezione al (...)

segue a pagina 13

SANITÀ ALLO SFASCIO

Le Asl chiedono
gli anestesisti
che mancano
alla coop
degli scandali
PATRIZIA FLODER REITTER
a pagina 5

IL MONDO VOLTA PAGINA

Danimarca
e Olanda aprono
tutto, New York
to g l i e
le mascherine
GABRIELE CARRER
a pagina 5

UN DOCUMENTO CONFERMA L’APARTHEID IN OSPEDALE

LA PROVA CHE SBUGIARDA PREGLIASCO

LA GISMONDO SU «PANORAMA»

«Colpa di Speranza
almeno la metà
dei contagi in Italia»

La virologa del Sacco si toglie
parecchi sassolini dalla scarpa
«Indicazioni fuorvianti,
misure ridicole. Noi i migliori?
Macché. La comunicazione ha
fatto gli stessi danni della
pandemia. A Galli l’ultima dose
di monoclonali disponibili, ma
il vero mistero è dove ha fatto le
analisi. Non farei le iniezioni
ai bimbi, no al green pass»

ANTONIO ROSSITTO
a pagina 3



EOGGI TOCCAASINNER

Berrettini insemifinale
agliAustralianOpen
VenerdìlasfidaaNadal

Gli eredi Savoia fanno causa
allo Stato per i gioielli del re

Il tesoro custodito dal ’46 in Banca d’Italia

Chissà, magari
da domani l’Italia
di Centrodestra

tornerà a sorridere

 Caleri a pagina 10

DI FRANCESCO STORACE

A
ll’inizio del film la sinistra non avreb-
be mai creduto di dover giocare di
rimessa. Ma il romanzo Quirinale ha

sovvertito i ruoli. Chi immaginava di poter
perpetuare il proprio ruoloegemone sulCol-
le scopre una realtà in cui dover fare i conti
con gli altri… (...)

Il TempodiOshø

Il caro petrolio fa aumentare il prezzo della verde e dellemerci trasportate

Benzina alle stelle, il pieno è un salasso

IlPdpurdinoncedere
siaggrappaaMattarella

 Segue a pagina 2

 Di Mario e Solimene alle pagine 2 e 3

DI ALESSIO BUZZELLI

P
er settantacinque anni il
prezioso scrigno conte-
nente i gioielli della fami-

glia Savoia è rimasto sepolto,
quasiobliato,all’internodelca-
veau della Banca d’Italia, an-
che se in pochi lo sanno. Si
tratterebbe di oltre 6mila bril-

lanti e 2 mila perle di diverse
grandezze, incastonate su
orecchini, bracciali e collier
che non vedono la luce dal
1946, anno in cui l’ultimo Re
d’Italia,Umberto II, per trami-
tedelMarcheseLuciferoFalco-
neliaffidòall’allorapresidente
dellaBancaLuigiEinaudiaffin-
ché li tenesse in custodia. (...)

 Segue a pagina 9

Costretti a giocare di rimessa

Dalla sinistra divisa solo veti
per evitare la terna da destra

 Segue a pagina 3

Cosìloscelgonoimercati

 Schito a pagina 30

Il centrodestra propone Nordio, Moratti e Pera. Ma Letta e Conte dicono di no. Allora avranno Draghi deciso da altri

Santi Timoteo e Tito, vescovi

DI FRANCO BECHIS

I
l centrodestra ha fatto la prima mossa: una
terna di candidati tutti rispettabilissimi, co-
me l’expresidentedel SenatoMarcelloPera,

l’ex presidente della Rai, Letizia Moratti e l'ex
magistratoCarloNordiopertantianniinprocu-
raaVenezia.Diversissimi fra loro, e tutti «papa-
bili», con pro e contro che non stiamo qui ad
esaminare. Anche perché con toni gentili e il
desideriodinonfaremurocontromurolaporta
nei loro confronti è stata subitochiusadall’altro
schieramento, che si è riunito subito dopo cer-
cando di superare i contrasti che c'erano stati
frail segretariodelPd,EnricoLettaeil leaderdel
Movimento 5 stelle, Giuseppe Conte. (...)
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Un fiume di lacrime

Due anni di pande-
mia ci hanno in-

segnato a essere cau-
ti di fronte a un virus 
che regolarmente va-
nifica le previsioni. Ma se non si 
verificherà il malaugurato caso 
di una nuova variante più viru-
lenta di Omicron, la tendenza 
che sembra profilarsi, in Italia, 
è quella di una lenta uscita di 
scena del Covid-19, anche se in 
modo non uniforme e con qual-
che balzo in avanti che inquie-
ta, come quello di oggi nel nu-
mero dei decessi (su cui occor-
rerebbe sviluppare qualche ri-
flessione). – PAGINA 27

Si chiamava Lorenzo Gazzano, 
aveva 10 anni quasi 11, face-

va il chierichetto, sorrideva sem-
pre, andava incontro a tutti. «Nel 
nostro paese lui era come il sole. 
Era la gioia di vivere incarnata. Ti 
salutava  con  un  ciao  talmente  
splendido, che ti faceva stare be-
ne». Il sindaco di Nucetto, Enzo 
Dho, non riesce a trattenere le la-
crime. C’è una nebbia tremenda 
su questa strada, fra Ceva e Impe-
ria. Nessuno sa dove poggiare lo 
sguardo. Lorenzo è morto per Co-
vid ieri all’alba a Torino. – PAGINA 13

Aspettava il vaccino
il virus si porta via
il piccolo Lorenzo 
NICCOLÒ ZANCAN

LA PANDEMIA

Adimostrazione  che  
tutto  è  ancora  tea-

tro, mentre Enrico Letta 
sta parlando ai cronisti - 
davanti al  corridoio so-
speso che collega i due palazzi della 
Camera - passa Giorgia Meloni e lui 
scandisce chiaro e forte: «Quelli di 
centrodestra sono nomi sicuramen-
te di qualità e li valuteremo senza 
spirito pregiudiziale». La leader di 
Fratelli d’Italia risponde mimando 
un applauso: «Bravo, bravo!». E in-
somma, è ancora tutta commedia. 
Perché il segretario del Pd sa che i 
nomi entrati nella terna sono quelli 
da bruciare, come lo sa chi li ha pro-
posti. E perché la sua mossa serve a 
sminare quella che per ripicca han-
no fatto gli alleati 5 stelle. – PAGINA 3 Guarda caso. Guarda caso succe-

de che alla vigilia del Giorno 
della Memoria, un bambino di 12 
anni  venga  aggredito  perché  è  
ebreo. È capitato a Venturina Ter-
me: due ragazzine poco più grandi 
di lui lo hanno picchiato, gli hanno 
sputato addosso e minacciato di spe-
dirlo nei forni crematori. – PAGINA 17

ELENA LOEWENTHAL

“Ti spediamo nei forni”
Se due ragazzine
umiliano il bimbo ebreo

Le memorie di Liliana
INTERVISTA ALLA SENATRICE SEGRE ALLA VIGILIA DELLA GIORNATA PER NON DIMENTICARE L’OLOCAUSTO

EUGENIA TOGNOTTI

MA IL COVID-19
USCIRÀ DI SCENA

LA SCIENZA

Tennis Berrettini show agli Australian Open
Monfils ko, tra lui e la finale c’è solo Nadal
STEFANO SEMERARO — PAGINA 36

L’Ue chiede «continui-
tà» all’Italia e spera 

che «la situazione conti-
nui così com’è». Lo dice 
Johannes Hahn, commis-
sario al Bilancio che si occupa del 
Next Generation Eu e che teme riper-
cussioni sul governo. – PAGINA 11

MATTIA
FELTRI

Ieri sera ero per caso al 
centro di Roma, ormai 

irriconoscibile,  svuota-
to dalla pandemia. Non 
lontano da Campo de’  
Fiori mi sono imbattuta in piccoli 
gruppi di cittadini chini ad aiutare 
senzatetto in balia del freddo pun-
gente. Non erano organizzati, non 
avevano il distintivo di un volonta-
riato.  Erano  semplici  cittadini,  
gente del quartiere, che nella pro-
pria coscienza portano inscritti il 
valore  dell’impegno  e  la  legge  
dell’aiuto – soprattutto in tempi di 
emergenza. Su di loro c’era un cie-
lo stellato. Non era lo stesso cielo 
che copriva, proprio lì a due passi, 
i palazzi della politica. – PAGINA 27

Ètardi,  tardissimo,  
per fare quello che 

si doveva fare fin dall’ini-
zio.  Almeno  da  parte  
dei leader che hanno un 
rapporto cordiale con la nostra Co-
stituzione, anche se non proprio 
praticanti. – PAGINA 27

oggi terzo scrutinio: salvini va a caccia dei voti cinque stelle e chiama draghi, ma resiste l’ipotesi casini 

Colle, la destra tenta la spallata
Rosa di nomi: Pera, Moratti e Nordio. La carta di riserva è Casellati. No di Letta: ora vertice bipartisan

ALESSANDRA TARANTINO/AP

Segre: ricordare, un dovere
PAOLO COLONNELLO

Calcio Juve, accordo raggiunto per Vlahovic
Investimento record: alla Fiorentina 75 milioni
ANTONIO BARILLÀ — PAGINE 34-35 

◗◗

“Adesso l’Europa
vi chiede continuità”
MARCO BRESOLIN

IL COMMISSARIO HAHN

Provo un sentimento di profonda commozione nell’assiste-
re alla strenua e disinteressata difesa della premiership di 
Mario Draghi da parte del Movimento cinque stelle, per 
una volta compatto come una falange. Sottolineo disinte-
ressata, perché non vorrei mai che voi credeste a una subdo-
la manovra per impedire al presidente del Consiglio di sali-
re al Quirinale. Per carità. Ma che andate a pensare? I grilli-
ni sono sinceramente persuasi che le condizioni del Paese, 
in riferimento particolare al Recovery fund e alla pande-
mia, abbisogni della guida sicura e autorevole dell’attuale 
presidente del Consiglio. La mia commozione è tracimata 
in un fiume di lacrime quando ieri ho visto Danilo Toninelli 
barcollare alla sola ipotesi: «Draghi deve rimanere a Palaz-
zo Chigi. Gli italiani vogliono che il governo continui a dar-

gli una mano». Ma non lo dico contro Draghi, ha aggiunto, 
lo dico per il bene di tutti. Che piglio! Che senso di responsa-
bilità! Lo so che cosa mi state per obiettare: ma ti ricordi che 
diceva un anno fa il medesimo Danilo Toninelli, e in sinto-
nia con l’intero Movimento, quando Draghi stava per pren-
dere il posto di Giuseppe Conte? Eh no, non lo ricordo e allo-
ra andiamo a vedere. Diceva così: «Il no a Draghi è nel no-
stro dna: non ci siamo mai piegati alle porcherie. Non ci ven-
gano a chiedere di dargli la fiducia. È meglio restare all’op-
posizione o piuttosto andare a votare per bloccare ogni al-
tra porcheria». Vabbè però anche voi, come siete pignoli. E 
poi la conoscete questa arcigna predisposizione dei grillini 
a cambiare idea. L’importante è che al fondo del loro cuore 
sia rimasta l’originaria purezza. 

BUONGIORNO

IL MISERABILE SHOW
DELLA POLITICA
DONATELLA DI CESARE

IL COMMENTO

IL GRANDE SFASCIO
DI MONTECITORIO
ANNALISA CUZZOCREA

IL RETROSCENA

PAOLO COLONNELLO

Perché ci serve
il metodo Pannella
MONTESQUIEU

LA STRATEGIA

Prima di quella della memoria c’è 
stata la  lunga stagione dell’o-

blio. Alla fine della Seconda guerra 
mondiale dimenticare era più im-
portante che ricordare. Troppi dolo-
ri, troppi lutti: tutto era stato ecces-
sivo. Ci si era scannati tra italiani e 
italiani, francesi e francesi, con un 
groviglio di guerre civili. – PAGINA 29

GIOVANNI DE LUNA

È la conoscenza
l’unico antidoto
contro i negazionisti

L’ANALISI

BERTINI, LOMBARDO, OLIVO

Nella corsa al Quirinale il centro-
destra tenta la spallata e propone 
una rosa di tre candidati: Letizia 
Moratti,  Marcello  Pera  e  Carlo  
Nordio. Ma tiene coperta la carta 
della presidente del Senato, Ma-
ria Elisabetta Casellati. «Nomi si-
curamente di qualità» la risposta 
del leader del Pd, Enrico Letta, che 
però respinge al mittente la propo-
sta e sollecita un vertice biparti-
san. Salvini va a caccia dei voti Cin-
que Stelle mentre resiste l’ipotesi 
Casini. SERVIZI – PAGINE 2-11

Una memoria scevra dalle «muffe 
della ritualità» e un auspicio per 

il nuovo Presidente della Repubbli-

ca che si rifaccia ai valori antifascisti. 
Ecco il viatico di Liliana Segre per la 
Giornata della Memoria. – PAGINA 28
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La storia

I Savoia all’Italia
“Restituiteci

i nostri gioielli”

Fondatore Eugenio Scalfari Direttore Maurizio Molinari

di Filippo Ceccarelli
● a pagina 5 

di Giuliano Foschini
● a pagina 5 

di Concita De Gregorio
● a pagina 6 

di Tommaso Ciriaco
● a pagina 7 

di Emanuela Audisio e Paolo Rossi
● alle pagine 34 e 35 

Guerini: “Roma
farà la sua parte

assieme alla Nato”

di Francesco De Leo
● a pagina 20

Le torsioni di Frattini
tra gli Usa e la Serbia 

La strategia del premier
punta sul 5° scrutinio

Il commento

Scherzando
con il fuoco

Il racconto

La sindrome
di Iago

Il caso

Dramma Covid
muore in Piemonte
bimbo di 10 anni:
non era vaccinato

La crisi ucraina

I nostri industriali
incontrano Putin

Governo contrario

La promessa del Papeete
“Ti farò capo di Stato”

Il giorno 
della marmotta

Colle, l’ombra di Casellati
Il centrodestra presenta una rosa con Moratti, Pera e Nordio. Ma tenta di costruire una maggioranza sulla presidente del Senato o su Tajani
Nuova fumata nera in aula. Oggi colloqui tra i vertici dei due schieramenti: sullo sfondo l’ipotesi Casini. Da domani inizia la conta sui nomi

Conte: “No a Draghi” e apre a Mattarella. Sospetti del Pd sulle mosse del leader 5S 

Super Berrettini in semifinale
Trionfa e batte anche i fischi 

I n politica il caos non è mai 
generatore di ordine. Semmai 

produce esiti irrazionali 
e imprevisti. Che in questo caso 
possono assumere la forma 
pericolosa delle elezioni 
anticipate. Perché quel che sta 
accadendo a Montecitorio 
sta dimostrando che tutto sta 
andando fuori controllo. 
 ● a pagina 27

di Castellani Perelli 
Mastrobuoni e Mastrolilli

● a pagina 12

di Gianluca Di Feo
● a pagina 13 

Va a vuoto anche il secondo scruti-
nio per eleggere il capo dello Sta-
to: le schede bianche sono 527, Ser-
gio Mattarella il più votato (con 39 
preferenze) insieme a Paolo Mad-
dalena. Oggi il quorum non cam-
bia, da domani invece l’elezione sa-
rà possibile con la maggioranza as-
soluta. E nella partita del Quirinale 
spunta  il  nome  della  presidente  
del Senato, Elisabetta Casellati. 

di Conte, Lauria, Messina 
Occorsio, Pucciarelli, Vecchio

e Vitale ● da pagina 2 a pagina 10
con un commento di Stefano Folli 

● a pagina 27

La sfida per il quirinale

kMelbourne Matteo Berrettini, 25 anni  AARON FRANCIS/AFP

Australian Open

di Claudio Tito 

A h se il Bardo passeggiasse 
in questi giorni tra 

il Transatlantico, il bar Giolitti 
e Fortunato al Pantheon! Di 
personaggi shakespeariani, villain 
senza coscienza, con i loro doppi 
e tripli giochi, cortigiani senza 
morale ne troverebbe in quantità.
 ● a pagina 9

di Francesco Bei

di Cravero, Giannoli
e Strippoli ● a pagina 17 
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I partiti congelano Draghi

QUIRINALE:
SCOPPIA 
LA GUERRA 
DELLE ROSE
(IN INGHILTERRA
DURÒ 30 ANNI)

Conte: idee salde

ALDO TORCHIARO a pagina 5

LETTA O SALVINI
PER ME
PARI SONO...

U
n pantano. Ingentilito – si fa per dire 

- da qualche rosa. Di nomi che hanno 
però il sapore del depistaggio tattico. 
In compenso, quello che doveva es-

sere il candidato naturale al Colle, cioè Mario 
Draghi, è al momento congelato. Ecco la fo-
tografi a alla fi ne del secondo giorno di urne 
quirinalizie. Il tredicesimo Presidente della 
Repubblica non uscirà oggi, ultima votazione 
con il quorum alto a 673 voti. Diffi cile anche, 
per come si sono messe le cose, che esca do-
mani, giovedì, prima votazione con il quorum 
abbassato a 505. La votazione di venerdì può 
essere la prima utile. Un pantano, appun-

to, dove alle 16 del pomeriggio è fi orita la ro-
sa con tre “petali” candidati del centrodestra: 
l’ex presidente del Senato Marcello Pera; l’as-
sessore alla Sanità della regione Lombardia 
nonché ex ministro ed ex sindaco Letizia Mo-
ratti; il giudice Carlo Nordio. 
Tre nomi di livello, senza dubbio e quirinabili. 
Ma destinati al macero. La conferenza stam-
pa del centrosinistra diventa invece una riu-
nione riservata e non produrrà alcuna rosa di 
nomi. Ci mancava solo la Guerra dei Rose’s in 
piena elezione presidenziale. Nel comunica-
to fi nale non c’è ovviamente traccia delle ten-
sioni all’interno del Pd e tra Pd e 5S.

A pagina 4

Claudia Fusani 

Tiziana Maiolo 

I
vertici della magistratura sono in larga par-
te fuori dalla Costituzione e dallo Stato di 
diritto, in guerra esplicita contro l’Alta Cor-
te e le sue sentenze. Le recenti inaugurazio-

ni dell’Anno giudiziario 2022 sono state veri 
campi di battaglia. Quello dell’ergastolo osta-
tivo, uno dei temi più ignorati dalla grande 
stampa, non è una faccenda tecnico-giuridica, 

è semplicemente qualcosa che fa la differenza 
tra la vita e la morte. Tra la civiltà giuridica dei 
Paesi liberali e democratici e la barbarie degli 
Stati totalitari e vendicativi. In quale contesto 
sta l’Italia, dal momento che le decisioni del-
la Consulta, oltre che quelle della Corte euro-
pea dei diritti dell’uomo, vengono combattute 
proprio da chi dovrebbe applicarle? 

A pagina 3

Muro contro l'abolizione dell'ergastolo ostativo

Quei pm antimafi a
fuori dalla Costituzione 

Il carisma 
di Pertini,
la miopia
di Gronchi,
l'eleganza di Leone,
un innocente
perseguitato 
Paolo Guzzanti
dà i voti
ai dodici presidenti 
della Repubblica
tra luci e ombre

Il pagellone

Paolo Guzzanti alle p. 6 e 7 

Retroscena, 
giochi e il paese 
reale: grande 
assente la politica 

L'analisi

Fausto Bertinotti a p. 2

 «Che brutto 
tutto questo 
mercanteggiare 
all'ombra del Colle» 

Parla Urbinati

U. De Giovannangeli a p. 8
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Specie protetta

» Marco Travaglio

Da quando è nato, ci si do-
manda a che serve il Pd
(oltre che a perdere tutte le

elezioni e a entrare in quasi tutti i
governi). Ieri, dopo anni di sforzi,
è arrivata la risposta di Enrico
Letta, di quelle che scaldano il
cuore al popolo della sinistra: “Il
mio ruolo è proteggere Mario
D ra g h i ”. Vasto programma, come
disse De Gaulle a quel tale che ur-
lava “A morte tutti i coglioni!”. E
noi già immaginiamo la ola degli
elettori Pd, come già l’altra sera,
quando il “giovane Letta” (per di-
stinguerlo dallo zio) ha annuncia-
to da Fazio un’altra lieta novella:
“Parlerò con Salvini di Draghi e
del Mattarella bis, che sarebbe l’i-
deale”. Soprattutto per un politico
di 55 anni che sembra lo zio dello
zio. Ieri poi ha sfiorato la standing
o v a ti o n bocciando Frattini in
tandem con Renzi (molto amato
dalla base): ma non perché è il ca-
meriere di B. che gli tagliò su mi-
sura la legge-farsa sul conflitto
d’interessi; bensì perché non è
abbastanza “atlantis ta” per spez-
zare le reni a Putin in Ucraina, do-
ve gli eserciti restano in surplace
in attesa di un cenno dal Quirina-
le. Il fatto che Frattini non l’av e s s e
candidato nessuno aggiunge un
tocco di surrealismo alla ga g di
due leader che, per dimostrare la
loro esistenza, bocciano un candi-
dato inesistente.

Resta da capire da chi o da cosa
Letta voglia proteggere Draghi,
facendogli scudo col suo gracile
corpicino. Possibile mai che un
supereroe come SuperMario, già
Salvatore dell’Euro e poi della Pa-
tria, Capo dell’Ue post-Merkel,
necessiti della protezione di uno
che si fece fregare da un tweet di
Renzi? Se Letta sperava di raffor-
zarlo, è riuscito a indebolirlo più
ancora di quanto non si fosse già
indebolito da solo. Perché l’unico
nemico da cui Draghi va protetto
è se stesso. Con buona pace di
giornaloni, talk e maratone, che
raccontano un mondo dragocen-
trico e furioso contro la politica
puzzona “in stallo” perché non ha
eletto nessuno nei primi due
round (come in 10 elezioni quiri-
nalizie su 12). Peraltro, se non s’è
ancora trovato un accordo, è per-
ché – per la prima volta nella sto-
ria – due egolatri si sono autocan-
didati al Colle a dispetto dei santi,
delle regole e dei numeri: B., lan-
ciato dal centrodestra il 14 gen-
naio e tramontato il 22; e Draghi,
che si è lanciato il 24 dicembre,
ma nel vuoto, visto che nessuno lo
ha raccolto, e ora sta per schian-
tarsi al suolo col suo prestigio, la
sua maggioranza, il suo governo e
un bel pezzo dell’Italia senza che
gli passi per l’anticamera del cer-
vello di prender atto che nessuno
lo vuole al Quirinale (neppure gli
amici dell’Eco no mis t e gli amati
“m e r c ati ”), riporre ambizioni e
capricci, smettere di usare il pie-
distallo di Palazzo Chigi per farsi
campagna elettorale a urne aper-
te e rassegnarsi a fare ciò per cui
Mattarella lo chiamò un anno fa:
governare, se ci riesce.

a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro “Io posso”a 1,80 - Arretrati: a 3,00 - a 12 con il libro "Sono nel vento"

Truffa dei diamanti: il maxiprocesso sta per esser polverizzato in varie Procure
Aumenta il rischio delle prescrizioni, per i risparmiatori si profila un’altra beffa

VIRUS Il numero più alto della quarta ondata

Covid, altri 468 morti
e le Regioni fischiettano
p Nel bollettino anche molti riconteggi dei giorni precedenti.
A Torino è morto un bimbo di 10 anni. E intanto continua il
pressing dai territori per alleggerire le regole su scuola e qua-
rantene. E chi aspetta Novavax rischia di non poterlo scegliere

q MANTOVANI E RONCHETTI A PAG. 8

INTERVISTA AL COSTITUZIONALISTA AINIS
“Se il premier va al Colle, si rischia
il cortocircuito senza contrappesi”

q TRUZZI A PAG. 5

Mannelli UCRAINA Oggi Putin vede le aziende italiane

La Legione dei civili
si allena contro i russi
p Il giornalista, la fisica, il geografo: si addestrano e diven-
tano paramilitari riconosciuti dal governo: “Non ci faremo
sorprendere come nel 2014”. Intanto i rincari sull’energia
spingono le società del nostro Paese al dialogo con Mosca

q CARIDI A PAG. 15

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o In ordine sparso a pag. 7

• Caselli Idee sui femminicidi a pag. 17

• Pazé Csm, voti o sorteggio? a pag. 11

• Gomez Nuovo scuola-lavoro a pag. 11

• Ro b e c c h i Caso Stato-Draghi a pag. 11

• Vitali Sindrome del “B o l è t a” a pag. 13

» EDOARDO PESCE
“Christian, santone
e picchiatore
con le stimmate”

» Federico Pontiggia

P eriferia romana, allo
scagnozzo del boss ven-
gono le stimmate: non

può più menare, ma forse può
fare miracoli. Venerdì su Sky
Atlantic arriva la serie super-
natural-crime Christian.

A PAG. 18 q PROVENZANI A PAG. 16

FINANZA E SALOTTI
Generali e i veleni
di Consob: la lite
è appena iniziata

q DI FOGGIA A PAG. 9

LE RIVELAZIONI DI VOLO
“Evitai il sequestro
del figlio di Grasso
grazie a Mangano”

q PAC E L L I A PAG. 14

GROSSO GUAIO A LONDRA

La polizia indaga
sui party di BoJo

I partiti fanno
da soli e il nonno
va in panchina
CONTE E SALVINI: “D R AG H I
RESTI DOV’È”. LA ROSA DELLE
DESTRE: MORATTI, NORDIO,
PERA (E CASELLATI COPERTA)
q DE CAROLIS, D’ESPOSITO, GIARELLI, MARRA, RODANO,

ROSELLI E SALVINI DA PAG. 2 A 7

QUIRINALE, SECONDO GIORNO ANCORA SCHEDE BIANCHE, MA PARTE IL DIALOGO

La cattiveria

Palermo, sorpreso con 100
grammi di hashish in auto.
Ma vorrei vedere voi
dopo sette anni di Quirinale
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CONSUMO RESPONSABILE

La rivoluzione
del giusto prezzo

è francese
E inizia dal latte

di Daniele Zappalà

orizzonti

Sui beni confiscati
errori da non ripetere
L’Avviso dell’Agenzia per la Coesione territoriale,
rivolto ai Comuni, per progetti di valorizzazione
dei beni confiscati è un’occasione mancata, per-
ché non prevede un ruolo attivo del Terzo settore
e perché finanzia solo le ristrutturazioni fisiche
dei beni. Su questi limiti oggettivi vi sono state
molte critiche e la richiesta del Forum del Terzo
Settore di ritirare e riformulare il bando. Il man-
cato riferimento al Terzo settore infatti non è so-
lo discutibile dal punto di vista formale, è grave in
termini politici se si considera che l’intervento,
nel Pnrr rientra nel capitolo dell’inclusione so-
ciale. Rispetto a questa obiezione il Ministro ed il
Direttore dell’Agenzia hanno promesso una par-
ticolare attenzione al tema; ma il meccanismo non
muta: riconoscere premialità ai progetti relativi ai

beni già assegnati agli Ets è un’eccezione che con-
ferma la regola. Si poteva fare riferimento alla ne-
cessita di un loro maggiore coinvolgimento nel
Decreto del 12 gennaio, che proroga la scadenza
del bando al 28 febbraio; non avrebbe cambiato
molto le cose, ma poteva costituire un segnale di
attenzione e di coerenza rispetto alle assicurazio-
ni del Ministro Carfagna sulla volontà di valoriz-
zare il ruolo del Terzo settore.
Ma altrettanto grave è aver deciso di impegnare 250
+50 milioni solo per le ristrutturazioni dei beni. In
tal senso l’esperienza dei Pon sicurezza poteva in-
segnare: non sono pochi i casi di beni ristrutturati
e poi non utilizzati, con effetti devastanti in termi-
ni politici nei territori. Le numerose esperienze di
interventi che valorizzano la capacità di gestione del
Terzo settore, finanziando le ristrutturazioni e la
gestione iniziale delle attività, non riescono ad o-
rientare la Pa, autoreferenziale e prigioniera di pro-
cedure e criteri spesso senza senso. Non si può fa-
re un bando così importante senza porsi il proble-
ma delle risorse per la gestione; è già accaduto con

il Bando dell’Agenzia dei beni confiscati che asse-
gnava 1.000 beni a ETS senza prevedere risorse fi-
nanziarie per la gestione. C’è qualcuno in grado di
decidere che una parte, molto marginale, delle ri-
sorse finanziarie confiscate e confluite nel Fondo
Unico Giustizia venga destinata a rendere più or-
ganici ed efficaci gli interventi che ho richiamato?
Il sistema politico ed istituzionale è in grado di vol-
tare pagina capendo che non si può più interveni-
re sui beni confiscati solo in modo simbolico per la
legalità, ma significa costruire percorsi di sviluppo
trasparente, equilibrato, solidale sui territori? È de-
terminare nuova occupazione. È dimostrare che al-
la "ricchezza" prodotta dalle mafie, le comunità so-
no in grado di contrapporne un’altra. Con oltre
35mila immobili confiscati - che valgono 32 mi-
liardi - 4mila aziende confiscate, più di 5mila beni
mobili registrati confiscati per un valore di 4,3 mi-
liardi, con 5 miliardi di risorse finanziarie confi-
scate, bisogna cambiare radicalmente il sistema.
Altrimenti continueremo a sprecare occasioni.

Presidente Fondazione Con il Sud

Carlo Borgomeo

utopia in questione potrebbe essere formu-
lata così: il consumatore del futuro sarà tan-
to solidale con gli altri consumatori, tanto e-
co-responsabile, informato e scaltro da riu-

scire ad imporre vieppiù i propri prodotti e a det-
tare i propri prezzi persino alle più potenti catene
d’ipermercati. Al giorno d’oggi, si direbbe pura fan-
tascienza, appunto, se si considera ad esempio il
massiccio dispiegamento del marketing cognitivo
dei gruppi attivi nella grande distribuzione, volto a
"catturare" l’attenzione di ogni singolo acquirente
per orientarne le scelte e fidelizzarlo.
Eppure, in Francia, c’è un ex studente universita-
rio di Lettere alla Sorbona che è riuscito a dare a
quell’utopia delle fondamenta molto concrete, al
punto da esportare ormai la propria idea in una de-
cina di altri Paesi, Italia compresa. Quando gli chie-
dono di riassumere il proprio percorso, Nicolas
Chabanne, 52 anni, fondatore de "La marca del con-
sumatore", si presenta così: «Sono semplicemente
uno dei tanti consumatori in Francia che si sono
detti un giorno che occorreva fare qualcosa per aiu-
tare i contadini e gli allevatori in difficoltà», come
ha raccontato di recente ai giornalisti presso l’Am-
basciata d’Italia a Parigi, nel quadro di un forum
dedicato alle prospettive internazionali di parte-
nariato sull’economia circolare.
In effetti, la success story di Chabanne è comin-

’L

ciata su uno sfondo rurale tanto drammatico,
quanto misconosciuto: quello dei produttori fran-
cesi di latte spesso strozzati dai ricavi esigui im-
posti loro da una filiera dominata dai grossisti, dai
marchi del settore e dalle catene di supermercati.
Uno scenario che ha già spinto decine di produt-
tori transalpini a gettare la spugna e in certi casi
foschi, aggravati in particolare dal sovraindebita-
mento, persino al suicidio. Nel 2014, fra chi non ac-

cetta questa situazione, dunque, c’è pure Cha-
banne, già attivo nel settore dell’economia soli-
dale, avendo fondato pure una catena etica di sta-
zioni d’autolavaggio nel Midi francese, volta a da-
re lavoro a persone in difficoltà. Ma nel 2015, un
input decisivo, come capita spesso nella Francia
del "capitalismo amministrativo" mai lontano dal-
la politica, giunge durante una concertazione mi-
nisteriale. Racconta lo stesso Chabanne: «Tutto è

nato al ministero dell’Agricoltura, quando un con-
sigliere dell’ex ministro Stéphane Le Foll ha chie-
sto un giorno a noi consumatori se avevamo un’i-
dea per aiutare i produttori di latte. Ho converti-
to la domanda in un’altra: "Quanto manca al prez-
zo accordato agli allevatori per assicurare loro un
reddito degno di questo nome?". E il consigliere,
non sapendo rispondere, è tornato dopo qualche
settimana, con una cifra: 8 centesimi al litro. Ecco
il prezzo per far sorridere nuovamente i produttori.
Dato che beviamo in media 50 litri di latte ogni
anno, ciò corrisponde solo a 4 euro annui a per-
sona, sufficienti a cambiare la vita degli allevato-
ri e delle loro famiglie. Dunque, ci siamo detti che
era possibile lanciarsi, proprio mentre i grandi
gruppi del latte sostenevano il contrario, perché ciò
non corrispondeva alla tendenza storica».
Chabanne fonda una cooperativa di consumatori
e lancia così nel 2016 una marca di latte diversa dal-
le altre. Una marca che è letteralmente tutto un pro-
gramma, del resto ben riassunto in bianco sul fon-
do blu di ogni confezione. Dall’alto in basso: «Que-
sto latte remunera il giusto prezzo al suo produt-
tore / Creato, votato e verificato da noi consuma-
tori / Chi è il padrone?! / La marca del consumato-
re buono e responsabile / Prezzo consigliato vota-
to dai consumatori: 0,99 ».

� continua a pagina 3
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Storia del pensiero:
l’economia fraterna

contro il darwinismo
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Stefano Zamagni
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Detenuti in cantiere
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La rotta sostenibile 
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Nicolas
Chabanne 
(a destra), 
52 anni,
fondatore 
de "La marca
del
consumatore",
con un
allevatore
francese
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Un uomo di origine marocchina non voleva che la coniuge vivesse all’occidentale. Le ha sputato addosso quando si è tinta i capelli

Minaccia con l’acido la moglie, denunciato 61enne

Vaccini, pronte 210 mila dosi per febbraio
PERUGIA

K Per favorire la ripresa
economica nella fase po-
st-Covid la Regione
dell’Umbria ha creato un
fondo prestiti da quattro
milioni di euro per le mi-
cro e piccole imprese.
La delibera è stata appro-
vata ieri. Per la copertura
due milioni arrivano da
Gepafin - con risorse Por
Fesr e fondi propri della
finanziaria regionale - e al-
tri due milioni saranno fi-
nanziati da uno o più cofi-
nanziatori privati, che ver-
ranno individuati tramite
una manifestazione di in-
teresse gestita dalla stessa
Gepafin. Saranno erogati
prestiti a tasso agevolato
da un minimo di 25 mila a
unmassimo di 50mila eu-
ro, durata massima cin-
que anni, con pre ammor-
tamento di 12 mesi.
Le finalità del prestito so-
no ad ampio spettro: esi-
genza di liquidità, svilup-
po aziendale, investimen-
ti e magazzino.

a pagina 5 AntoniniSomministrazione La Regione ha annunciato che per il mese prossimo saranno prenotabili 195 mila dose per gli over 12 e 15 mila per i bambini a pagina 7

TERNI

Sesso nel bagno della stazione
Coppia allontanata dalla Polfer

A metterli a disposizione per la ripresa sono Gepafin e istituti di credito: prestiti da 25 a 50 mila euro

Fondo da 4 milioni per piccole imprese

GUBBIO

Raddoppio strada Pian d’Assino
Azienda si ritira, tutto da rifare

CALCIO

Sei positivi al Foligno
Domenica gara a rischio

CALCIO
Il Grifo torna su D’Urso
Pressing per Ndoj
e il leccese Olivieri

Minori, aperto
un fascicolo
al giorno

PERUGIA

Torcolo con variante cioccolato

PERUGIA

K “Ti sfregio con l’acido”
le diceva quando lei aveva
chiesto il divorzio. Quella
bottiglia poi era stata svuo-
tata dal figlio. E’ anche per
questo che un 61ennema-
rocchino è stato denuncia-
to per maltrattamenti.
Non voleva che la moglie
vivesse da occidentale e la
minacciava.

a pagina 11 Marruco

FOLIGNO

Fiera di San Feliciano fa il pieno

Sport

a pagina 31 Cantarini

CALCIO

Ternana, di nuovo staffetta
Pettinari-Donnarumma

a pagina 32 Fratto

a pagina 34 Grilli

a pagina 35 Morosini

a pagina 2
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Corsa al Quirinale, prima mossa

Centrodestra propone
Pera, Moratti e Nordio

Nel 2022 si stima a +3,8%

Fmi rivede al ribasso
la stima sul Pil italiano

PERUGIA

KUn fascicolo al giorno
per reati commessi da mi-
nori. E’ questa la fotogra-
fia che emerge all’inaugu-
razione dell’anno giudizia-
rio. Per il Procuratore ge-
nerale, Sergio Sottani,
quella del criimineminori-
le è un fatto “inquietante”.

a pagina 8

Primo piano

a pagina 13 a pagina 22 Grimaldi

a pagina 28
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CALCIO

Il Gubbio ha preso Tazzer
Oukhadda va al Modena
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INTERVISTA A FAUSTA BONINO: «NON ERO UN’INFERMIERA KILLER»

L a novità del giorno è la rosa di 
tre nomi presentata dal cen-
trodestra: si tratta di Moratti, 

Pera e Nordio. Tre nomi di rilie-
vo,  fa  sapere il  centrosinistra  
che per un paio d’ore pensa di re-
plicare con una contro-rosa, sal-
vo poi preferire un comunicato 
con cui rispedisce cortesemente 
al mittente la proposta. Scivola 
così la seconda giornata di vota-
zioni: tra balon d’essai lanciati 
per capire l’aria che tira e freneti-
che riunioni di coalizioni.

L’ATTACCO DEL “FATTO”

L’ultima della banda 
Travaglio: avvocati
complici dei criminali

IL CENTRODESTRA PRESENTA PERA, MORATTI E NORDIO. IL CENTROSINISTRA: «NO GRAZIE...»

Una “rosa” da bruciare
Sul Quirinale è paralisi
I due schieramenti mettono sul tavolo i nomi per la presidenza
ma sono soltanto ballon d’essai. Fumata bianca ancora lontana

Luigi Ta
rantosd
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SIMONA MUSCO A PAGINA 7

IL CORSIVO

Cara sinistra,
forse è tempo
di liberare
la destra
dal “fattore k”

«Draghi 
al Colle?
C’è in gioco
l’equilibrio
istituzionale»

IL COMMENTO

Ma l’addio
al Colle 
è per Silvio
l’addio
alla politica

U na rosa è una rosa. In que-
sto caso sono due. Quella 
della destra è vero, può es-

serlo. Nel senso che Salvini è 
davvero tentato di andare fino 
in fondo, puntando sulla dispo-
nibilità  dei  5S,  magari  non  
esplicita, ad appoggiare un can-
didato della destra. Il criterio 
con il quale è composta la rosa 
è proprio questo: nomi con un 
carattere istituzionale.

ALDO VARANO
A PAGINA 5

Falcone definì Volo un “mitomane”:
allora perché si dà credito al neofascista?

DASFSD

altra
giustizia
sdasdasd

QUEI LAUREATI IN GIURISPRUDENZA CHE NON RIESCONO A PASSARE I CONCORSI

La formazione del giurista
(magistrato, notaio o avvocato) 
merita rispetto. Ora e adesso

<<<<<<<<<<AA PAGINA 11

IL RETROSCENA

Tentazione 
Casellati
Tutte le strade 
di Salvini
per fermare 
Draghi

LA REPLICA

Le nomine-bis 
del Csm
non sono
un affronto

CLEMENTI

ERRICO NOVI A PAGINA 6

DAMIANO ALIPRANDI A PAGINA 9

AA PAGINA 3

PAOLO DELGADO

I l commento del Prof. Pascuzzi pubblicato ieri su Il 
Dubbio prende le mosse da un altro dubbio, quello 
espresso dal Presidente della Cassazione in occa-

sione dell’inaugurazione dell’anno giudiziario, sulla 
(in)capacità di molti corsi universitari di fornire le ba-
si per il superamento del concorso in magistratura. 

GIACOMO PULETTI
A PAGINA 4

«Volevo 
farla finita
ma sarei morta
col marchio
di colpevole
Ora sono libera...»

FILIPPO DONATI

I l plenum del Csm ha 
conferito l’incarico di 
primo presidente e di 

presidente aggiunto della 
Corte di Cassazione agli 
stessi magistrati la cui 
nomina era stata annullata 
pochi giorni prima dal 
Consiglio di Stato.

PULETTI E VAZZANA
ALLE PAGINE 2 E 3

DANIELE ZACCARIA
A PAGINA 5

FRANCESCA SORBI A PAGINA 11
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a pag. 35

100 mld per le infrastrutture

Lotta al Covid,
bisogna smettere

di spaventare
la gente

ANTIRICICLAGGIO 

Quasi 100 miliardi dedicati alle in-
frastrutture tra legge di bilancio e 
Pnrr. Più altri 50 miliardi reperiti 
dal fondo sviluppo e coesione. Cifre ri-
chiederanno il supporto dei professio-
nisti in un ruolo di consulenza per la 
Pa e le imprese. Sono le dichiarazioni 
del ministro delle infrastrutture En-
rico Giovannini, intervenuto ieri al 
5° forum nazionale dei dottori com-
mercialisti ed esperti contabili, orga-
nizzato da ItaliaOggi e Cnpr 

Boom di presenze al videoforum di ItaliaOggi. Giovannini: negli appalti diventano 
fondamentali i professionisti. Richiesta da tutti una rottamazione straordinaria

KLUGE (OMS EUROPA)

DIRITTO & ROVESCIO

servizi da pag. 25 

Urbani: bene il cdx con tre candidati validi
Peccato che il centrosinistra li abbia respinti

IN

EDICOLA

E IN

DIGITALE

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Nello studio 

associato

il documento

di valutazione

del rischio

non può essere 

delegato

Green pass – La 
sentenza del Tar 
Puglia sull’obbligo 

per gli avvocati in 
tribunale 

Consulta – La 
sentenza sui detenuti 
che collaborano con la 
giustizia

Professioni sanitarie 
- Il regolamento sui 
requisiti minimi delle 
polizze assicurative

Biscella a pag. 8

Gli amici sono certi  nel dire  che 
Johnine  Leigh  Avery,  ex  miss  
mondo e poi legittima cacciatrice 
di grosse fortune in ogni Paese, non 
si è mai innamorata, nemmeno per 
sbaglio, di un metalmeccanico. Il 
suo primo marito infatti è stato il 
ricchissimo  indiano  Kaibar  
Khan. Poi si è sposata con il ma-
gnate sudafricano Arthon Henry 
Grobier van den Heever. Quindi 
si è accasata con il principe roma-
no Ugo Colonna di Paliano che, 
dopo il decesso, le ha lasciato in ere-
dità le sue fortune. Sennonché, con 
tanti matrimoni,  la signora deve 
aver fatto un po’ di confusione. Per 
cui si è sposata con il principe ita-
liano  mentre  era  ancora  sposata  
con il marito sudafricano che ave-
va un cognome lungo come un Tir. 
Ciò, adesso, ha offerto il destro a 
Oddone, figlio del principe Ugo, di 
impugnare il testamento del padre 
e di denunciare la matrigna per bi-
gamia. I giudici gli hanno dato ra-
gione ed il malloppo ereditario è tor-
nato in famiglia. Ricciardi a pag. 6

«Il centrodestra ha fatto la mossa 
giusta. Tre candidati autorevoli, con 
le credenziali per essere tutti e tre ot-
timi  presidenti  della  Repubblica.  
Peccato che per ora il centrosinistra 
non abbia risposto positivamente». 
Giuliano Urbani, politologo, ex mini-
stro, tra i fondatori di Forza Italia, 
benedice la terna Letizia Moratti,  
Carlo Nordio e Marcello Pera messa 
in campo da Lega-FdI e Fi per la pre-
sidenza della Repubblica. «è l’inizio 
di un dialogo per un dialogo produtti-
vo tra opposti schieramenti». E Dra-
ghi? «Mi auguro che a nessuno ven-
ga in mente di togliere Mario Draghi 
da palazzo Chigi per portarlo al Qui-
rinale. L’Italia ha bisogno di mettere 
in sicurezza il Pnrr». 

Nonostante le pressioni Usa, Germania e Italia sono
per il dialogo con Putin piuttosto che nuove sanzioni

Tino Oldani a pag. 7

Poggiani a pag. 34 
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MARCO BARDESONO

A Nucetto, un comune di
400 anime
in provin-
cia di Cu-
neo, non
c’è il sagre-
stano.Èsta-
to il prevo-
stodonRo-
berto Fon-
tana a rimboccarsi (...)

segue ➔ a pagina 10

Guerra tra pm

Greco indagato
per la denuncia
di DavigoLa strategia del non ci stoLa strategia del non ci sto

Mattarella è la solaMattarella è la sola
alternativa a Marioalternativa a Mario

ALESSANDRO GONZATO

I presidenti di Regione
pressano il governo e con
unacompattezza forsemai
avuta indueannidipande-
mia chiedono di cambiare
leregoleanti-contagioaco-
minciare dalla quarantena
degli studenti e dalla colo-
razione dei territori, gialla,
arancione, rossa, ritenuta
obsoleta. Il secondo (...)

segue ➔ a pagina 11

ALESSANDRO SALLUSTI

Sulla scacchiera del Quiri-
nalemuove ilCentrodestra.
Salvini,MelonieTajanihan-
nomesso incampounater-
na di candidati, il tris che
Libero aveva anticipato sa-
bato scorso: LetiziaMoratti,
CarloNordioeMarcelloPe-
ra. Parliamo di tre persone
di parte ma non di partito,
inattaccabili per storia, ca-
pacità e autorevolezza. Tre
personeoffertecon ipiùno-
bili intenti nell’arena delle
consultazioni che rischiano
però di fare la fine degli
agnelli sacrificali per abbat-
tere ilmuroerettodalla sini-
stracontrocandidati indica-
ti dal Centrodestra. Una
mossatatticachehaprodot-
to l’effetto sperato: “Se ne
puòparlare”,ha infatti com-
mentatoacaldoEnricoLet-
ta che con il passare delle
ore perde un po’ dell’arro-
ganza con cui aveva affron-
tato la partita, conscio che
da solo non va da nessuna
parte e che quindi doveva
aprire uno spiraglio a Salvi-
ni e soci.
Se nelle prossime ore si

parlerà di uno di questi tre
nomi o di altri lo vedremo.
Non è sfuggito, per esem-
pio, chedella ternanon fac-
ciaparteunodeipapabilidi
centrodestra con maggiori
possibilità di successo, la
presidente del Senato Ma-
ria Elisabetta Casellati, né
sia stato messo in campo
Franco Frattini. Insomma,
detto con grande rispetto ai

tre, il nome buono su cui
andare davvero alla conta
potrebbe essere un altro.
Caduto il “no” pregiudi-

ziale a candidati non di si-
nistra, tocca al Pd fare la
prossimamossa. Contrap-
porre alla rosa del Centro-
destra un proprio tris o fa-
re melina mentre si cerca
unaltronome“condivisibi-
le” sul quale andare a col-
po sicuro su un candidato
magari meno marcata-
mentedi area tipoCasini o
la Severino? La seconda
ipotesi appare al momen-
to lapiùprobabile e se così
fosseSalvini,TajanieMelo-
ni devono tenere oc-
chi ben aperti e
orecchie ritte, il
trappolone è
dietro l’angolo e
sarebbe suicida ri-
manere con il cerino
inmanodopoaver sacrifi-
cato Silvio Berlusconi e
bruciato tre galantuomini,
due uomini e una donna,
della Repubblica. Non lo
dicopermancanzadi fidu-
cia ma perché conosco i
metodi subdoli della sini-
stra e non credo in alcun
modo a un suo ravvedi-
mento. Quando ieri sera
hadetto: «Con ilCentrode-
stra dobbiamo incontrarci
e buttare via la chiave fino
a un accordo» non vorrei
intendesse che vuole fare
prigionieri Salvini, Meloni
e Tajani.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La strategia del ricattoLa strategia del ricatto

Draghi per vincereDraghi per vincere
minacci di mollareminacci di mollare

Basta con le zone a colori

Regioni in coro:
troppi divieti
e quarantene

L’agguato sul ColleL’agguato sul Colle

Occhio al trappoloneOcchio al trappolone
Il centrodestra cala il tris di nomi: il PdIl centrodestra cala il tris di nomi: il Pd
finge di aprire ma non ha nessunafinge di aprire ma non ha nessuna
intenzione di rinunciare a un suo uomointenzione di rinunciare a un suo uomo

PAOLO FERRARI

La maxi intervista “testa-
mento” di Francesco Gre-
co al Corriere della Sera è
costata all’ex procuratore
di Milano un bel procedi-
mento penale per diffama-
zione aggravata.
AdenunciareGrecoèsta-

to nientemeno che Pierca-
millo Davigo, il suo (ex)
amico e collega fin dai (...)

segue ➔ a pagina 13

Il tesoro custodito dalla Banca d’Italia dal ’46

Avanti i Savoia: rivogliono i loro gioielli

FRANCESCA D’ANGELO

Hai capito, Iva Zanicchi? A 82 anni torna al
FestivaldiSanremo(peraltro in formasma-
gliante) guidando la rivoluzione dei testi
erotici. L’aquila di Ligonchio rompe infatti
l’ultimo dei tabù: quello che voleva l’Ari-
ston come il grande tempio del (...)

segue ➔ a pagina 27

VITTORIO FELTRI

CaroMarioDraghi,
iohorinunciatoadoccuparmidique-

stabagarre cheprecede, anzi accompa-
gna, l’elezione del nuovo (...)

segue ➔ a pagina 5

Disposta l’autopsia

Muore di Covid
a soli dieci anni:
non era “fragile”

Lorenzo, 10 anni

PIETRO SENALDI

Ieri è stato il giorno della rosa, ma si sa
che l’articolo florealenonsbocciaagen-
naio. Salvini tesse la sua tela infaticabile
però l’elezione del capo dello (...)

segue ➔ a pagina 4

Letizia Moratti,
Marcello Pera
e Carlo Nordio
visti da Frank

La canzone a Sanremo

La Zanicchi a 82 anni
canta il sesso libero GIORDANO TEDOLDI

Dietro lepomposità cerimoniali, lemediazio-
ni tra grandi avvocati, i contatti segreti, il fatto
nudo e crudo è semplice: casa Savoia batte
cassa.Tramite loroemissari,VittorioEmanue-
le e famiglia, in un incontro avvenuto ieri a
Roma in località ignota attorno amezzogior-
no, hanno avanzato alla controparte, cioè la
Banca d’Italia che li ha in deposito, la richie-
sta di restituzione dei gioielli della Corona

che, dopo il referendum del giugno 1946 col
quale fuabolita lamonarchia,venneroconse-
gnatidalministrodellaRealcasa,FalconeLu-
cifero, all’allora governatoredellaBanca, Lui-
gi Einaudi. Attenzione: consegnati o, per sta-
re alla lettera del provvedimento dell’epoca,
«affidati in custodia alla cassa centrale, per
essere tenuti a disposizione di chi di diritto»,
una formula buonista che non menziona la
confisca, destino che ebbe invece (...)

segue ➔ a pagina 16

Ed è già casaEd è già casa
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■ Editoriale

Ucraina: fermare la corsa allo scontro

CON TENACIA
DISARMATA

Marca del consumatore
Il latte al giusto prezzo
Zappalà nell’inserto allegato

BANDO PER OLTRE 60MILA
Il Servizio civile cresce
di altri ottomila posti
Liverani a pagina 10

COVID
Giù il tasso di positività
Ancora tante le vittime
Primopiano alle pagine 8 e 9

LʼECONOMIA
CIVILE

FABIO CARMINATI

a pace, nel cuore orientale
d’Europa, sembra in pericolo
come mai era successo nei

decenni recenti. E oggi, seguendo
l’appello di papa Francesco a «tutte le
persone di buona volontà perché elevino
preghiere a Dio Onnipotente affinché
ogni azione e iniziativa politica sia al
servizio della fratellanza umana», la
Chiesa si fa orante proprio per
preservare la pace minacciata in
Ucraina. Perché la risposta alle discordie
non sia nelle armi. 
La crisi, infatti, è grave e rischia di
avvitarsi ulteriormente. L’Europa, che
potrebbe avere un ruolo di mediazione
tra Russia e Nato, appare disunita. I tre
Paesi Baltici e la Polonia temono
l’avanzata di Mosca e usano toni duri in
ogni occasione, mentre gli altre partner
continentali scelgono una linea di
massima cautela. Stesse divisioni
nell’incontro in video di quasi un’ora e
mezza dell’altra sera tra Joe Biden e gli
alleati. Si procede in ordine sparso: Gran
Bretagna e Spagna rafforzano i
contingenti nell’area, l’Italia mantiene le
sue forze in teatro rispettando gli
equilibri Nato disegnati prima
dell’escalation. E tutti si trincerano
dietro la parola magica «diplomazia» che
deve prevalere sulle armi. Ma di passi
avanti se ne fanno pochi.
Alcuni analisti sostengono che a Biden e
a Boris Johnson, entrambi alle prese con
crisi interne «rilevanti», mantenere alta
la tensione serva a distogliere lo sguardo
dalle difficoltà domestiche. E si fa notare
che la soluzione della Casa Bianca per
supplire a un eventuale blocco delle
forniture di gas dalla Russia sarebbe
poco plausibile: il presidente Usa ha
infatti identificato in Arabia Saudita e
Qatar i soccorritori energetici
dell’Europa. Due interlocutori poco
graditi a numerose cancellerie europee.
Poi c’è il “caso Germania”, dove pesa
l’eredità che la "diplomatica" Angela
Merkel ha lasciato al suo successore
socialdemocratico Olaf Scholz: il
gasdotto North Stream2, costruito in una
sorta di joint venture con Vladimir Putin.
Tutti questi elementi creano una
situazione ancora più instabile. Nel
confronto tra Russia e Nato, le tensioni
sono accresciute dal posizionamento di
truppe di Mosca in punti nodali al
confine svedese, ucraino e polacco. Ma
l’aggressività di Putin si scontra con una
constatazione: ogni giorno di guerra e di
invasione dell’Ucraina costerebbe alla
Russia milioni di dollari (dieci volte più
dei soldi già spesi per mantenere
l’"assedio"). E mai come adesso le
aspirazioni non corrispondono alle
disponibilità. Certo, il Cremlino non è
ancora in “rosso”, ma quel gioco che si
chiama globalizzazione lo tiene in
ostaggio. Sta usando anche truppe
private nei conflitti per procura in Africa
e America Latina. Putin ha poi un rivale-
amico (per convenienza e in chiave anti-
Usa) nella Cina di Xi Jinping. E questa
amicizia costa, perché mai i cinesi
regalano qualcosa.
Sull’altro fronte c’è Joe Biden, al minimo
della popolarità e al massimo del
desiderio di dimostrare il peso di
Washington. Ironia della sorte, la partita
si gioca ancora una volta lontano da
casa, lontano da quell’America che gli
esprime solo il 40% dei consensi e a
7mila chilometri da Kiev. Per un uomo
che aveva fatto della politica del
disimpegno nel Vecchio Continente uno
dei punti chiave della strategia anti-
cinese (per reperire di truppe e
ridistribuire risorse), tutto questo rischia
di essere un boomerang. Insomma: (al di
là delle ragioni morali) sembra che una
guerra oggi non convenga a nessuno. Ma
va evitato che i contendenti si trovino a
combatterla solo e cinicamente per
salvarsi la faccia. Per questo, la
disarmata diplomazia di papa Francesco
affianca, anche con la preghiera, gli
sforzi di chi lavora per far tornare
indietro le lancette dell’orologio
dell’Apocalisse.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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DIAMO LUCE ALLA SOLIDARIETÀ

#Greenlight
#LanterneVerdi

Per i profughi bloccati ai confini d’Europa

SPETTACOLI

Pomodoro:
il mio teatro
senza confini

Capuzzi a pagina 21

AUSTRALIAN OPEN

Storico Berrettini,
semifinale con Nadal

Giuliano a pagina 22

Liverani e Muolo nel primopiano a pagina 7 Servizi a pagina 10

Primopiano alle pagine 4, 5 e 6

LIVORNO

Dodicenne
picchiato 
e insultato
perché ebreo

Servizi 
a pagina 11

Crisi ucraina
oggi si prega
per la pace

Migranti morti
di freddo

verso l’Italia

EMERGENZE Tensione altissima Russia-Nato, il Papa chiede distensione. Al largo di Lampedusa soccorse 280 persone, 7 non ce l’hanno fatta

Ancora stallo alla Camera, con 527
schede bianche a confermare, per
il momento, l’assenza di soluzio-
ni. Nell’incertezza l’unico nome
che cresce nelle urne è quello di
Sergio Mattarella: 39 schede per
lui, e oggi potrebbero aumentare.
Prova a fare un passo avanti il cen-
trodestra, che offre al centrosini-
stra una rosa di tre nomi: Letizia
Moratti, Marcello Pera e Carlo
Nordio. Ma Letta, Conte e Spe-
ranza declinano e invitano Salvi-
ni, Meloni e Tajani ad un vertice ri-
solutivo, oggi, su un profilo «su-
per partes». Ma prima bisogna
vincere i sospetti: i dem temono
un accordo Lega-5s su Casellati e
avvertono sul pericolo del voto
anticipato. Draghi si mette in po-
sizione d’attesa. Il suo messaggio
ai partiti: fare in fretta e non spac-
care la maggioranza, il Paese ha
bisogno di risposte.

ELENA MOLINARI

Le potenze occidentali chiariscono la posizio-
ne dei loro pezzi sulla scacchiera dell’Europa
orientale, in una settimana decisiva per la cri-
si russo-ucraina. Nei prossimi giorni sia la Na-
to sia gli Stati Uniti invieranno a Mosca le ri-
sposte formali alle sue richieste di garanzie di
sicurezza: una sorta di ultimatum russo che
l’Alleanza atlantica e Washington hanno già
precisato di non poter accettare per intero. La
Nato precisa intanto di non avere in program-
ma di schierare le sue truppe da combatti-
mento in Ucraina.

DANIELA FASSINI

Sette morti per freddo, alle porte dell’Europa.
A poche miglia da Lampedusa. Ce l’avevano
quasi fatta. Erano riusciti ad imbarcarsi, ad at-
traversare il mare in tempesta, a sfuggire gli a-
guzzini libici. L’Europa, l’Italia era lì. A portata
di mano. Ma non ce l’hanno fatta. Faceva trop-
po freddo. Impossibile resistere. Gli uomini del-
la Guardia costiera, intervenuti insieme alla
Ong spagnola Aita Mari, sono riusciti a salvare
280 persone che erano a bordo di un barcone
di 20 metri, a circa 20 miglia a sud dell’isola di
Lampedusa.

Si complica ancora la corsa al Quirinale. Possibile trattativa sulla presidente del Senato Alberti Casellati. Voti anche per Mattarella

Super partes cercasi
Il centrodestra lancia la sua terna: Moratti, Pera, Nordio. Il centrosinistra respinge la rosa, ma non fa nomi
Oggi un incontro allargato per trovare un candidato condiviso. Nella seconda votazione altra fumata nera

IL FATTO

■ I nostri temi

LE OPPORTUNITÀ

Lavoro, immigrati
e demografia: tre

mosse anti-declino

CONSULTA

Per il Rdc bene
il permesso

di lunga durata

L. E C. BECCHETTI
a pagina 3

N. PINI - F. RICCARDI
a pagina 17

Scritte antisemite a Roma

i capita a volte di
ascoltare distrattamente
al tg notizie date senza

enfasi, che però mi restano in
mente come un punto
interrogativo. Per esempio, quel
missile cinese ipersonico che
quest’estate ha fatto il giro della
Terra a 6.700 chilometri all’ora, e
infine ha mancato di appena 30
chilometri l’obiettivo fissato - mi
auguro, in una steppa petrosa. In
quei giorni l’Intelligence Usa era
concentrata sull’Afghanistan ed era
stata colta di sorpresa: «Abbiamo
assistito a qualcosa di molto
preoccupante», ha ammesso il
Capo di Stato Maggiore delle forze
armate americane. La domanda è:
può un simile missile trasportare

testate nucleari o virus letali, può
superare le difese degli altri Paesi?
Dalla Cina rassicurano: Lunga
Marcia, così si chiamava, era solo
un missile innocente, "a uso civile".
Poi, comunque, di quel missile non
si è quasi più parlato. Proprio
questo mi inquieta. Che non se ne
parli. Che mentre sul divano
guardiamo un giallo ci passi sopra
la testa, invisibile e ferocemente
rapida, un’aguzza ombra
ipersonica. Che fa? Fotografa, spia,
sperimenta, cova guerre stellari? E
gli Usa e la Russia intanto vanno
riarmandosi parallelamente? Non
ci dicono niente. Noi stiamo qui a
preoccuparci quasi solo di vaccini.
Possibile che l’ora venga una
mattina, d’improvviso? Non siamo
mai stati, penso, tanto nelle mani di
Dio, di un Dio dal mondo ignorato.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Marina Corradi

Lunario

Non se ne parla mai

FULVIO FULVI

Prima una frase che fa gela-
re il sangue: «Ebreo, stai zit-
to, devi morire nel forno».
Poi giù calci, pugni in testa
e sputi: un odio assurdo e i-
naccettabile. Due ragazzine
di 15 anni hanno aggredito
così, con rabbia e senza ri-
tegno, un dodicenne nel
giardino pubblico dove si
trovavano con altri coeta-
nei. Il vergognoso episodio
di antisemitismo è accadu-
to domenica pomeriggio, a
pochi giorni dalla Giornata
della Memoria (che cade
domani), a Venturina Terme
di Campiglia Marittima,
provincia di Livorno. 

■ Agorà

MEMORIA

Il dilemma di Levi 
fra ordine e caos

Zaccuri a pagina 20
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Andiamo avanti insieme, tutti i cristiani, nella ricerca di Dio, con audacia
e concretezza. Teniamo lo sguardo fisso su Gesù (Eb 12,2) e teniamoci

stretti nella #preghiera, gli uni per gli altri. #UnitàdeiCristiani Papa Francesco2 LETTERE E IDEE Mercoledì 26 gennaio 2022

Senza rete

anca poco all’accensione del
tripode. Fra nove giorni il
fuoco di Olimpia risplenderà a

Pechino, prima città della storia a ospitare sia
un’edizione estiva che una invernale dei Giochi
Olimpici. Se l’edizione di Tokyo è andata in
scena dopo il rinvio di un anno e con gli spalti
vuoti per le note ragioni legate alla pandemia,
questi Giochi invernali che non vedranno certo
risolto il problema Covid, stanno per aprirsi fra
venti di guerra. L’escalation della crisi ucraina
mette ancora una volta alla prova la famosa
“tregua olimpica” ed è agghiacciante pensare
che, al momento attuale, lo scenario
internazionale non permetta affatto di escludere
l’esplosione del conflitto proprio nei giorni in
cui lo sport mondiale celebrerà il suo momento
più alto. Paradossalmente, giovani soldati russi e
ucraini potrebbero spararsi addosso sulla linea
del confine esattamente mentre i loro coetanei
atleti si sfiderebbero su piste da sci e palazzetti
del ghiaccio.
Nel frattempo, tanto per avvelenare
ulteriormente il clima, la Cina condanna
fermamente la decisione dell’amministrazione
Biden di non inviare una rappresentanza
diplomatica e ufficiale come gesto di protesta
per le violazioni dei diritti umani nel Paese e il
Comitato organizzatore cinese rilascia gravi
dichiarazioni che gettano una cappa soffocante
su una manifestazione che dovrebbe
rappresentare il massimo dell’apertura, del
rispetto nei confronti delle persone e dello
spirito stesso dei Giochi. Il comitato
organizzatore dei Giochi Olimpici invernali di
Pechino 2022 ha infatti avvertito gli atleti
stranieri che saranno in gara dal 4 febbraio che
«comportamenti o dichiarazioni contrari allo
spirito olimpico o a leggi e regolamenti cinesi»
come dichiarato da Yang Shu, vicedirettore
generale delle relazioni internazionali del
comitato organizzatore dei Giochi, «saranno
soggetti a sicura punizione».
Di che cosa avrà paura la Cina di Xi Jinping, che
ancora è alle prese, fra molte altre zone d’ombra
rispetto a violazioni dei diritti umani, con la
vicenda della tennista Peng Shuai, recentemente
e misteriosamente prima scomparsa e poi
silenziata dopo le sue accuse di abusi sessuali
contro l’ex vicepremier Zhang Gaoli?
La guerra, i conflitti internazionali, il rispetto
per i diritti umani e i Giochi Olimpici
intrecceranno di nuovo le rispettive strade,
come in tante altre occasioni della storia. Che lo
sport sia (anche) un fatto politico non è in
discussione: boicottaggi, propaganda,
strumentalizzazioni sono andate in scena in
passato e andranno in scena in futuro. Spesso
allo sport si chiede di essere avanguardia, di
anticipare battaglie che i mondi della politica,
della diplomazia, dell’economia non riescono a
combattere. Quanta responsabilità per lo sport e
anche quanta velocità nel dare in pasto allo
sport e ai suoi protagonisti polpette avvelenate
che tutti preferiscono evitare.
Domani sarà il Giorno della Memoria, la
giornata internazionale che ogni anno celebra la
memoria delle vittime dell’Olocausto. Anche in
quella tremenda occasione lo sport fu di
ispirazione, pagando un tributo altissimo. In
questi giorni di confusione, di schermaglie
politiche, di guerra alle porte, di pandemia, di
sofferenza, di borse che crollano e di povera
gente che non arriva a fine mese si chiederà allo
sport l’ennesimo miracolo?
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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MAURO BERRUTO

Avvenire, Piazza Carbonari, 3 - 20125 Milano. Email: lettere@avvenire.it

A voi la parola

Caro direttore,
ho letto con molta attenzione l’analisi pro-
posta dal professor Mario De Curtis su “Av-
venire” del 7 gennaio 2022 e pur apprez-
zandone la pacatezza e il senso generale,
mi sento in dovere di dire anche la mia
perché io stesso ho dovuto passare il cal-
vario determinato da un figlio con una
malattia oncologica incurabile. Il fatto di
essere un medico con esperienza nella cu-
ra di bambini ci ha aiutato ad affrontare
da soli la malattia e concludere il percor-
so insieme e nella nostra casa, cosa che
non sarebbe stato possibile per chiunque
altro. E ciò proprio a causa dell’inerzia del-
la medicina stessa e dei centri che pur a-
vendone le potenzialità non hanno la ca-
pacità di gestione. Alcuni banali esempi:
la terapia trasfusionale che nelle fasi ter-
minali appare indispensabile in molte pa-
tologie oncologiche. Non è possibile fare
una trasfusione a domicilio! Per fare una
trasfusione bisogna quindi ricoverare il
bambino ogni pochi giorni. Terapia del
dolore: non esiste un riferimento a cui
chiedere un supporto per una terapia del
dolore a domicilio. Banalità, certamente.
Ma che potrebbero essere passi importa-
ti per una civile assistenza al bambino on-
cologico, lo sottolineo, al proprio domici-
lio. Che dire poi dell’assistenza al bambi-
no e ai familiari dal punto di vista del sup-
porto psicologico? Nessun supporto, non
esiste nei centri oncologici dove abbiamo
trascorso varie settimane, una assistenza
psicologica. Insomma, vorrei soltanto far
presente che prima di procedere con dif-
ficili percorsi quali creazione di Hospice o
altro che non risolvono la necessità di un
bambino morente e della famiglia che si
troverebbe in un ambiente estraneo e pri-
vo della possibilità di essere circondato da
un ambiente protetto e amico sarebbe u-
tile porsi dall’altro lato del letto del bam-
bino malato e chiedersi cosa davvero po-
trebbe aiutare lui e la famiglia. Offrire cioè
un supporto costante di medici e infer-
mieri competenti in grado di assumersi la
responsabilità di una terapia efficace per
il dolore a domicilio, offrire la possibilità
di trasfusioni di sangue o emoderivati a
domicilio. Offrire la possibilità di una sem-
plice indagine – per esempio esame del
sangue o ecografia – a domicilio. Questo
semplificherebbe molto la vita dei nostri
piccoli pazienti! Sembra facile a realizzar-
si, ma nella realtà...

Fabio Massimo Abenavoli
medico

Do volentieri spazio, caro dottor Abena-
voli, alla sua appassionata eppure luci-
da argomentazione. Con ammirazione
non solo per la sua competenza medica,
ma anche per la generosità con cui si
spende per tutte le famiglie con un pic-
colo paziente oncologico dopo aver vis-
suto questa durissima prova nella sua
stessa famiglia e, dunque, per la sua for-
za d’animo di padre, di fratello e di con-
cittadino. Grazie. (mt)

UCRAINA: L’ITALIA ADERISCA
ALL’APPELLO DEL PAPA PER LA PACE
Caro direttore,
raccogliamo l’invito di papa Francesco
per una giornata di preghiera per la pa-
ce in Ucraina e nel mondo. Chiediamo
al nostro governo, seguendo l’esempio
della Germania, di evitare l’invio di ar-
mamenti, ma spedire piuttosto medici-
nali e attrezzature sanitarie. Chiediamo
alla Russia di sospendere immediata-
mente le manovre militari al confine con
l’Ucraina. Chiediamo alla Nato, della
quale siamo partner fedeli, ma con vo-
cazione alle soluzioni diplomatiche e
non militari, di sospendere i progetti per
la costruzione di basi militari a pochi
chilometri dal confine russo, provoca-
zione che Putin non potrà mai accetta-
re. La Russia fa parte dell’Europa, ma
non dell’Occidente. Gli Usa fanno par-
te dell’Occidente, ma non dell’Europa.
L’Italia fa parte dell’Europa e dell’Occi-
dente, dunque il nostro impegno sia per
la pace e l’amicizia tra i popoli.

Carlo Vallenzasca
Seriate (Bg)

VIA IL CONTANTE: PER RESISTERE
ALL’USO MALAVITOSO DEI SOLDI
Caro direttore,
fiumi di denaro sporco e di droga a Reg-
gio Emilia, di questo parlano i giornali lo-
cali. Perché, allora, non facciamo una
scelta netta? Proponiamo che in tutte le
attività commerciali da domani si possa
acquistare solo con bancomat o carta di
credito. Così facendo si eliminerebbe la
circolazione di denaro contante, troppo
spesso utile al riciclaggio di denaro spor-
co e alla corruzione, nonché incentivo al-
l’evasione fiscale. È questa la nuova Resi-
stenza per un Italia più onesta, più com-
petitiva e innovativa. In ogni caso, elimi-
nare dalla circolazione, dopo i 500 euro,
anche la carta moneta da 100 e 200 euro
è oggi un autentico dovere civile. Queste
banconote troppo spesso sono ridotte a
strumenti per attività illecite.

Enrico Reverberi

FONDAZIONE METALSISTEM, CONTRIBUTO
ALL’A.L.MA.C. ODV – AIUTO ALIMENTARE
Gentile direttore,
Avvenire di domenica 23 gennaio 2022
nell’inserto Noi in Famiglia a firma di I-
rene Trentin, ha dato notizia di una ini-
ziativa di “buone prassi” dal titolo “Rove-
reto, la locanda inclusiva. In sala e cuci-
na ragazzi autistici”. Nell’articolo si fa ri-
ferimento a un contributo in denaro del-
la Fondazione Metalsistem a favore del
Banco Provinciale: il contributo però non
è a favore del Banco Alimentare Provin-
ciale di Trento, come scritto, ma a bene-
ficio dell’Associazione A.L.MA.C. ODV –
AIUTO ALIMENTARE con sede in Rove-
reto via Savioli, 10.

Sabina Chiasera 
referente per l’Aiuto Alimentare

di Almac ODV

Il miracolo dei Giochi
in giorni senza pace

Le lettere al direttore vanno indirizzate a
lettere@avvenire.it, specificando

l’argomento nell’“oggetto”. I testi non
devono superare i 1.500 caratteri spazi

inclusi e vanno scritti nel corpo dell’email
(senza allegati). Le lettere selezionate per

la pubblicazione possono subire
interventi redazionali.

o scorso aprile 2020 fa avevo segnalato la serie di post che
Gaia De Vecchi, sul blog “Moralia”, stava dedicando al co-

me «abitare diversamente» la casa (si era verso la fine del pri-
mo, severo lockdown), apprezzandone tra l’altro la qualità di
toccare grandi questioni muovendo dai piccoli gesti dome-
stici. Ho trovato una qualità simile leggendo il post “Carta
velina” ( https://bit.ly/3G0anfj ) con il quale Antonella Cat-
torini Cattaneo, docente in un liceo lombardo e storica del-
l’arte, ha inaugurato su “Settimananews” una sua serie dal ti-
tolo: “In casa, le cose”. La carta velina è quella che incontra
la singolare preferenza dell’autrice quando si accinge a in-
cartare un regalo. «Probabilmente ha a che fare con la tra-
sparenza dei fogli: il regalo è fin da subito annunciato e in par-
te intravisto da chi lo riceve». Tale incarto funge da leggera

separazione «tra l’oggetto donato e i soggetti che, grazie al do-
no, possono farsi più vicini»; «aiuta a capire» se dietro al re-
galo si nascondono «sorprese infelici» (doni fatti per inte-
resse, per obbligo, per appagare chi dona); nutre la speran-
za che «quando quella carta si stropiccia» e appare il dono,
«affiori una voce che sappia rivelare gratitudine, prima nel
cuore e poi sulle labbra, come accade quando un Grande Do-
natore si presenta nella nostra casa». Nelle parole introdut-
tive all’intera serie – che si direbbe scritta pensando a pagi-
ne stampate, più che a pagine digitali – Cattorini Cattaneo
spiega di voler parlare di «piccole cose che si trovano in ca-
sa perché ancora meglio possiamo abitarla» e rivela che gli
oggetti di cui scrive l’hanno accompagnata anche «nella ri-
cerca della casa interiore». Come lei stessa dichiara, c’è in ef-
fetti «un sentire religioso in queste righe», che rimanda alla
presenza della casa nelle preghiere dei salmi. «La sapienza
biblica ci invita in percorsi tra case diverse», anche quelle
meno accoglienti. «La prospettiva suggerita è chiara: “Abi-
terò nella casa del Signore per lunghissimi anni”».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Scrivere di piccole cose di casa
e della propria ricerca interiore

WikiChiesa
GUIDO MOCELLIN MATTEO LIUT

Il  santo del giorno

uelle indirizzate a Timoteo e a Tito so-
no le uniche lettere apostoliche del
Nuovo Testamento indirizzate a sin-

gole persone. In essa san Paolo sottolinea
i tratti fondamentali non solo di coloro che
hanno un ruolo di guida nella comunità
cristiana, ma di ogni singolo credente,
chiamato sempre a discernere la verità, ri-
manere sulla strada giusta, curare la co-
scienza e la carità e combattere la «buona
battaglia». Timoteo era nato a Listra da pa-
dre pagano e madre giudea, incontrò Pao-
lo da giovane e lo accompagnò poi in Asia
Minore, divenendo infine vescovo di Efe-

so. Tito, invece, era di origine greca e si con-
vertì dopo aver incontrato Paolo durante
uno dei suoi viaggi; più tardi divenne ve-
scovo di Creta. Sia Timoteo che Tito par-
teciparono a Gerusalemme all’assemblea
con gli apostoli, che si chiedevano se i nuo-
vi membri della Chiesa dovessero o meno
seguire le antiche leggi di Israele. I due, in-
sieme, rappresentarono le «anime» della
comunità cristiana nascente: quella lega-
ta alla tradizione giudaica e quella aperta
ai popoli e alle nazioni pagane.
Altri santi. Santa Paola Romana, vedova
(347-406); sant’Alberico di Citeaux, abate
(XI sec.).
Letture. Romano. 2Tm 1,1-8; Sal 95; Lc 10,1-9.
Ambrosiano. Sir 44,1;48,22-25; Sal 140
(141); Mc 4,35-41.
Bizantino. Eb 13,17-21; Lc 7,17-23b.

t.me/santoavvenire

Q

Timoteo e Tito

Testimoni di una fede
che si apre al mondo

Serie proposte
per curare a casa
i nostri piccoli
pazienti oncologici

MESSICO

Tre giornalisti uccisi in pochi giorni
Manifestazioni in trenta città

L’uccisione di tre giornalisti nelle prime settimane del 2022 ha
suscitato un’ondata di proteste in tutto il Messico, sfociata ieri in
una serie di manifestazioni in almeno 30 città. La mobilitazione è
stata promossa da associazioni di giornalisti e fotografi per
protestare e chiedere giustizia per gli operatori dei media
assassinati negli ultimi anni: 145 dal 2000, secondo “Articolo 19”,
organizzazione messicana che difende la libertà di espressione.
Nella foto Ansa fiori, ritratti e macchine fotografiche a terra in
segno di protesta fuori dal Palazzo Nazionale di Città del Messico.

Scripta manent

entile direttore,
si può parlare di carità nel
mondo del lavoro? Nella

società di comunicazione strate-
gica che guido abbiamo deciso di
cogliere questa sfida, dotandoci di
un “Codice etico e di comporta-
mento” per il quale ci siamo ispi-
rati a modelli di grandi realtà del-
l’economia e delle istituzioni e ri-
chiamandoci anche esplicita-
mente ai principi di carità e verità.
Siamo consapevoli della delica-
tezza di questa scelta. Fin dall’ini-
zio della nostra attività abbiamo,
però, scelto di fondare ogni stra-
tegia di comunicazione, anche la
più ardita, operando nel campo
della crisi e delle vicende media-
tico giudiziarie, sulla verità. Verità
per combattere pregiudizi, teore-
mi, diffamazioni. Verità che si im-
poneva mentre raccoglievamo,
con onestà e libertà interiore, le a-
spettative dei nostri clienti. E pro-
prio da tale contesto è emerso l’al-
tro paradigma che ha riempito l’o-
rizzonte del nostro agire: il princi-
pio della carità, ovvero ricerca e
volontà di una umanizzazione e
civilizzazione anche del lavoro.
Osiamo qui intravedere quel su-
peramento della dicotomia tra e-
conomia e sociale indicata in Ca-
ritas in veritate (2009). Benedetto
XVI aveva indicato la prospettiva
di «una nuova ampia realtà com-

posita, che coinvolge il privato e il
pubblico e che non esclude il pro-
fitto, ma lo considera strumento
per realizzare finalità umane e so-
ciali», interpellando anche gli stru-
menti di comunicazione sociale,
per i quali «il senso e la finalizza-
zione (...) vanno ricercati nel fon-
damento antropologico». Al cen-
tro, dunque, sempre e comunque
l’uomo, come indicato nella Cen-
tesimus Annus da san Giovanni
Paolo II: «L’integrale sviluppo del-
la persona umana nel lavoro non
contraddice, ma piuttosto favori-
sce la maggiore produttività ed ef-
ficacia del lavoro stesso, anche se
ciò può indebolire assetti di pote-
re consolidati. L’azienda non può
esser considerata solo come una
società di capitali; essa, al tempo
stesso, è una società di persone».
Infatti, ci sollecita papa Francesco,
lavoro e carità si coniugano a par-
tire dal rispetto della dignità u-
mana, un altro concetto su cui si
fonda il nostro Codice etico. Sug-
gestioni forse radicali di questi
tempi, ma riteniamo sia giusto
rendere testimonianza, in un
mondo fluido in cui tutto sembra
importante al punto che nulla lo
è veramente. Un mondo purtrop-
po in molti modi violento, ma che
ha sete di carità, verità, dignità.

Andrea Camaiora
Ceo e fondatore The Skill Group

G

Giusto spazio per carità e verità
nel lavoro e nella comunicazione
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Salvinifa3nomi,maètuttofermo
Nella rosaPera,Moratti eNordio. Letta: basta tatticismi, incontriamoci per trovareun’intesa

Il voto per il Colle Fumata nera anche al secondo giorno, 527 schede bianche. Conte insiste: Draghi resti a PalazzoChigi

C orsa per il Colle.Mossa del
centrodestra: Matteo Sal-

vini ha proposto tre nomi, Le-
tizia Moratti, Marcello Pera e
Carlo Nordio. Dagli altri
schieramenti si fa sapere che
si tratta di nomi alti, ma in re-
altà si prende tempo. Enrico
Letta sollecita a evitare i tatti-
cismi e apre a un incontro
lungo il necessario per trovare
l’intesa. Intanto, l’ex premier
Giuseppe Conte insiste:Mario
Draghi resti a Palazzo Chigi.
Ieri, come previsto, un’altra
fumata nera. E oggi si rivota.

da pagina 2 a pagina 11
Buzzi, Di Caro, Labate

●GIANNELLI

di Antonio Polito

D
opo le bianche,
le rose. Anzi, la
rosa, visto che il
centrosinistra
non ha voluto

giocare la sua. Con tutto il
rispetto per il valore dei
nomi che le compongono,
si vede che le rose servono
solo a preservare
chi non vi è stato inserito.
Ma intanto certificano il
singolare ritardo
con cui, a partita già
cominciata, si comunica la
formazione.
Rosa contro rosa

sarebbe stata una variabile
del muro contro muro,
solo più gentile, come
dimostra il «fair play» con
cui Letta e Conte hanno
accolto quella presentata
da Salvini e Meloni. Nel
frattempo, però, ieri è stata
di nuovo la fiera della
scheda bianca,
un’esplicita ammissione di
debolezza delle forze
politiche, che non hanno
neanche l’ardire di
sostenere a viso aperto un
candidato di bandiera,
nella paura che venga
impallinato anche quello.
Vedremo se oggi
almeno il centrodestra si
misurerà finalmente col
voto segreto, per capire
quanto vale in termini
numerici.
Certo è che finora
i mille e passa grandi
elettori tanto «grandi» non
sono sembrati, visto che si
limitano a sfilare
davanti all’urna senza
votare: non hanno
l’aria di aver capito che
cosa il Paese si aspetta
dalle sue istituzioni.

continua a pagina 24

ILPAESE
CONTADIPIÙ

●IN PRIMO PIANO

di Francesco Verderami a pagina 3

CANDIDATI E PROVADEINUMERI

Ilverorischioper i leader

di Monica Guerzoni a pagina 6

ILRETROSCENA

La cautela del premier

di Fabrizio Roncone a pagina 11

I PARLAMENTARI, LAGRANDEATTESA

Una giornata da peones

CASABIANCA, IL CASO

Biden e l’insulto
al cronista:
l’ultima «gaffe»
del presidente

I nsulto a un cronista di Fox
tv, emittente americana.

A pronunciarlo il presidente
Joe Biden infastidito da una
domanda del giornalista.
Non è la prima volta che il
presidente perde la calma
con i reporter.

a pagina 15

di Giuseppe Sarcina

IL CAFFÈ
di Massimo Gramellini L’altroMatteo

C hi non si è mai trovato in una situa-
zione simile a quella in cui ieri era
precipitato il nostro Matteo? Non

Matteo S, che da tempo non azzecca più
un diritto, al limite qualche rovescio. L’al-
tro. NonMatteo R, a cui non fa certo difet-
to la tattica, semmai il fisico. L’altro anco-
ra. Quello che, chiamandosi Berrettini,
gioca con un berrettino in testa anche di
notte, e meno male che non si chiama
Scarponi. A tutti, dicevo, è successo di es-
sere sul punto di perdere qualcosa che si
era dato per scontato. Sospinto da un tifo
da stadio, il suo avversario Gael Monfils
aveva rimontato due set di svantaggio e
sfarfalleggiava sul campo in cemento di
Melbourne dove Matteo B trascinava i
gamboni appesantiti. Se il tennis fosse so-
lo uno sport, nessuno avrebbe scommes-

so sul quinto set. Ma il tennis è psi-
canalisi applicata: la mente coman-
da sul corpo e a volte per fermare la
deriva basta prendersi una pausa,
respirare profondamente e creare
una cesura. Matteo B lo ha fatto e al

ritorno dagli spogliatoi lo scenario è mu-
tato. Monfils, avendo capito di poter vin-
cere, si squagliava per la paura. E lui, aven-
do accettato di poter perdere, pescava dal
Chissadove le energie per lucidare i suoi
arnesi ormai logori.
Che lezione.Manessuno pensi cheMat-

teo B sia unmonaco zen. Dopo la vittoria si
è portato un dito all’orecchio e, rivolto al
pubblico ostile, ha urlato nel silenzio:
«Non sento!». Perché nulla ti dà la carica
come la voglia di sbattere la tua gioia in
faccia a chi non ti ama. © RIPRODUZIONE RISERVATA

di Agresti, Bocci, Dallera, Sconcerti,
Tomaselli alle pagine 38 e 39

Vlahovic alla Juventus:
manca solo la firma

Il colpo delmercato

in edicola con il Corriere
il supplemento Salute

Domani gratis
Invecchiare bene
Le regole e le abitudini
dei nonni in forma

UCRAINA,L’ESERCITODINERD

«Così sveliamo
le fake news
del Cremlino»

N ella crisi ucraina c’è
anche una guerra sul

web. Un esercito di nerd di
Kiev combatte contro le fake
news russe. Sono trentenni-
quarantenni, ingegneri
informatici o data manager
di qualche azienda.

a pagina 14

di Francesco Battistini

LIVORNO,DADUERAGAZZINE

Aggredito
a dodici anni
perché ebreo

L o hanno incrociato al
parco ed è stato insultato

perché ebreo: «Devi morire
bruciato anche tu». Vittima
a Livorno un ragazzino
di 12 anni. Dopo le offese
il pestaggio. Ad aggredirlo
sono state due 15enni.

a pagina 18

di Marco Gasperetti

LARICHIESTAALGOVERNO

Le Regioni:
nuove regole,
in classe
i positivi
asintomatici

I presidenti delle Regioni
hanno chiesto al governo di

abolire il sistema delle fasce
di colore, ma soprattutto vo-
gliono «nuove regole per la
scuola con interventi chiari
per i ragazzi e per le loro fami-
glie». Sette i punti che saran-
no trasmessi al ministro della
Salute Roberto Speranza. «Per
non interrompere continua-
mente l’attività in presenza—
scrivono—èopportuno tene-
re in isolamento solo gli stu-
denti positivi sintomatici».
Per gli alunni vaccinati e non
sintomatici «si potrà conti-
nuare l’attività scolastica in
presenza». Vittime, il record
della quarta ondata: 468. Ma
frenano i nuovi positivi.

alle pagine 12 e 13

di Adriana Logroscino

Scuola Studenti universitari o neolaureati dove mancano i prof

«Noi, baby supplenti, in cattedra a insegnare»

D a alunni a docenti dopo pochi mesi dal diploma. Sono i baby prof, studenti universitari
o neolaureati, chiamati come supplenti negli istituti tecnici e nelle scuole primarie

in tutta Italia. «In cattedra pieni di emozioni e paure», raccontano. a pagina 21

di Alessandro Fulloni, Carlotta Lombardo, Enrico Marcoz, Benedetta Moro

Anais Stevenin, 21 anni, insegna in una classe di 24 bambini; Domenico Roma, 22 anni, è in cattedra a Maranello

di Roberto Gressi
e Maria Teresa Meli



L’Italia vive la peggio-
re crisi politico-milita-
re alle porte dell’Euro-
pa dai tempi dell’inva-
sione russa  della  Cri-
mea  come  una  fasti-

diosa distrazione dalla trattati-
va per l’elezione al Quirinale, cir-
costanza che ha sospeso pratica-
mente ogni funzione del gover-
no.  100mila  soldati  russi  sono  
pronti  sul  confine  orientale  
dell’Ucraina, la Nato è mobilita-
ta, la Casa Bianca continua a giu-
dicare la minaccia di invasione 
«imminente» e ha messo in stato 
d’allerta 8.500 soldati, Vladimir 
Putin sfida l’occidente e  i  suoi 
«annunci isterici» e il governo co-

sa fa? Rimira il catafalco. Il presi-
dente del Consiglio,  Mario Dra-
ghi,  già acclamato (soprattutto 
dalla  stampa  straniera)  come  
erede naturale di Angela Merkel 
alla guida dell’Europa, riceve lea-
der di maggioranza e in generale 
dedica più energie alle trattative 
per il suo futuro che alla crisi in-
ternazionale.
Il ministro degli Esteri, Luigi Di 
Maio, ha disertato la riunione Ue 
sull’Ucraina perché giudica più 
importante rimanere a trattare 
con i parlamentari a Roma, dove 
del resto s’adopera da mesi per 
contendere la leadership di Giu-
seppe Conte. Il vertice del Dis, Eli-
sabetta Belloni, è candidata a tut-

to.  Mentre Mosca prosegue mi-
nacciosamente  la  sua  linea  di  
provocazione e la Casa Bianca si 
attrezza finalmente per una ri-
sposta, i leader della maggioran-
za coordinano la strategia della 
scheda bianca. Di fronte all’evi-
dente stridore fra l’enormità dei 
fatti e la pochezza delle preoccu-
pazioni della politica italiana c’è 
stata una specie di resipiscenza.
Il segretario del Pd, Enrico Letta, 
insieme allo stato maggiore del 
partito, e per una volta in coro 
con Matteo Renzi, ha detto che è 
«preoccupato per  la  situazione 
tra Ucraina e Russia» e questo im-
pone la necessità di «un profilo 
atlantico» per la massima carica 

dello  stato.  Nessuno  s’inganni:  
non è un severo monito per il ri-
torno al senso di responsabilità 
internazionale, ma solo un mo-
do per dire che il Pd non voterà 
mai Franco Frattini, accusato di 
eccessi filorussi.
Poco importa, nel calcolo di Let-
ta,  che  il  ministro  degli  Esteri  
suo alleato sia stato l’artefice del-
la Via della Seta e che il Movimen-
to 5 stelle non sia nella posizio-
ne per dare lezioni di atlantismo 
a nessuno. Di Maio non è riuscito 
nemmeno  a  scrivere  corretta-
mente il nome del segretario di 
Stato americano nel suo prezio-
so libro di memorie.
È stata ormai interiorizzata l’i-

dea che l’elezione al Quirinale pa-
ralizzi  completamente l’azione  
di governo, un pensiero invero 
curioso, dato che perfino la dura-
ta del mandato del capo dello sta-
to è stata appositamente conce-
pita per essere fuori sincrono ri-
spetto a quella della legislatura.
Il  clima  provincial-ridanciano  
in cui si svolgono le elezioni non 
aiuta. Di fronte all’adolescenzia-
le carrellata di nomi improbabi-
li votati fra una scheda bianca e 
l’altra gli elettori a Montecitorio 
si sono fatti quattro risate, men-
tre molti osservatori, anche fra 
quelli pagati per fare questo lavo-
ro, si sono premurati di notare 
che questa volta Rocco Siffredi 
non ha preso nemmeno una pre-
ferenza valida. 

Tutto fermo?

Ognuno si dà le priorità che cre-
de, ma la sovrapposizione fra la 
crisi in Ucraina e le elezioni per il 
Quirinale  ha  sottolineato  l’as-
senza dell’Italia, bloccata in un 
autoimposto lockdown politico 
e marginalizzata nelle trattative 
che contano.
La Nato ha fatto sapere che i suoi 
membri sono in movimento per 
scongiurare l’invasione russa. La 
Danimarca invia una nave nel  
Baltico ed è pronta a schierare 
gli F-16 in Lituania, la Spagna dà 
sostegno navale all’alleanza,  la 
Francia valuta l’invio di truppe 
in Romania sotto il comando del-
la Nato, i Paesi Bassi contribui-
scono con gli F-35 in Bulgaria.

L’Italia, invece, tramite la Came-
ra di commercio italo-russa, or-
ganizza  una  videoconferenza  
fra le maggiori imprese italiane 
e Putin in persona, che si confer-
ma uno dei massimi specialisti 
mondiali  nell’occupare  i  vuoti  
della politica.
Oggi i vertici di Eni, Enel, Unicre-
dit, Pirelli, Barilla e altri discuto-
no con il presidente russo «le pro-
spettive per l’espansione futura 
dei legami fra gli imprenditori 
dei due paesi», questione natu-
ralmente legittima per un paese 
che ha un tradizionale ruolo di 
“cerniera”  con  l’est  e  dipende  
dall’energia di Mosca, ma la circo-
stanza irrituale, vista sullo sfon-
do dei carri armati nel Donbass, 
non fa che amplificare il senso 
di vuoto lasciato dal governo.
In questi anni Putin ha sempre 
scommesso sul fatto che le demo-
crazie liberali dell’occidente han-
no perfezionato nel tempo una 
certa vocazione al suicidio. Im-
brigliate in dialettiche litigiose e 
inconcludenti, finiscono per au-
tosabotarsi, lasciando sguarniti 
spazi politici che spesso non ri-
chiedono  nemmeno  iniziative  
militari per essere occupati.
Osservando l’irreale paralisi poli-
tica di queste giornate a Monteci-
torio si capisce perché gli auto-
crati come Putin, pur guidando 
potenze regionali di dimensioni 
economiche  modeste,  dettano  
l’agenda della politica interna-
zionale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ITALIA SENZA LINEA

Oltre al voto sul Quirinale 
c’è la guerra in Europa
La politica se n’è accorta?

MATTIA FERRARESI

ROMA

Le memorie del presente
di Ginevra Bompiani

Le spinte americane in conflitto
con le esigenze strategiche di Putin

www.fondoambiente.it

Tutti quelli che dovrebbero gestire la crisi sono protagonisti della battaglia
per il Colle, da Draghi a Di Maio a Mattarella. Mentre le imprese vedono Putin

IDEE

ALBERTO RIVA a pagina 15

Le parole con cui la destra francese
si prepara alle presidenziali

DARIO FABBRI a pagina 3

FATTI

CARTOGRAFIA: LUCA MAZZALI - FASEDUESTUDIO APPEARS SRL

Il meteo

SARA GENTILE a pagina 11

Linea di contatto tra
esercito ucraino e

milizie filorusse

Possibili ingressi
di truppe russe
dalla Bielorussia
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Esclusiva del Festival di Cristiana Pegoraro

Sanremo, i baby-talenti
passano da Narnia
S. Coletti a pagina 24

«Ti sfregio con l’acido»: la salvano
L’inferno di una donna che dopo anni di minacce e maltrattamenti ha deciso di denunciare il marito

L’esame-farsa all’UniStranieri

Suarez & rinvio a giudizio
Se ne discuterà a marzo
A pagina 9

Allarme a Umbertide

Baby gang,
il sindaco
vara i Daspo
Ippoliti a pagina 18

HANNO TOCCATO QUOTA 145MILA GLI INFETTATI NELLA NOSTRA REGIONE

CONTAGIATOCONTAGIATO
UN UMBRO SU SEIUN UMBRO SU SEI
Nucci a pagina 2Nucci a pagina 2

Pier Paolo Ciuffi

N iente è così laconico
e preciso come i nu-
meri. E niente impres-

siona di più. Il dato di fatto, as-
sodato, che un umbro su sei –
come minimo, ma l’ombra del
sommerso è ben più di un so-
spetto – abbia avuto a che fare
col Covid la dice lunga sul dina-
mismo del virus. Soprattutto
ora che la Omicron ha preso il
potere. Molti contagi significa
parecchi ricoveri e, purtroppo,
qualche decesso. L’invito, dun-
que, è quello di dare un’occhia-
ta alle fasce d’età che – soprat-
tutto in questi giorni – vengono
infettate. Giovani, giovanissimi
in gran quantità. Che magari
non si ammalano in modo gra-
ve, ma infettano a loro volta. Te-
nerli fermi non uno ma più giri
è proprio così sbagliato?

La salute di tutti

La dura legge
dei numeri
Da rispettare

pierpaolo.ciuffi@lanazione.net

’Viaggio’ nella Centrale operativa provinciale

L’impegno dei carabinieri
«Ogni giorno riceviamo
oltre mille chiamate»
Cervino a pagina 5

Documento molto critico

L’Ateneo boccia
la Regione
sul nuovo Piano
per la Sanità
A pagina 3

A pagina 4

Sos Covid
La Nazione
risponde
 
Emergenza per la nuova
ondata di contagi
Inviateci i vostri Inviateci i vostri 
quesiti su whatsapp 

331 612 1321 
o via mail 
covid@lanazione.net
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Gli equilibri internazionali

Quirinale o no
bisogna salvare
il soldato Draghi

Gli eredi di re Umberto II fanno causa

I Savoia contro lo Stato
«Ridateci i nostri gioielli»
Ponchia a pagina 15

La rosa di Salvini, il conclave di Letta
Il centrodestra propone tre nomi per il Colle: Moratti, Pera e Nordio. Ma il vero candidato sarebbe la Casellati
Il leader del Pd: basta tatticismi, chiudiamoci in una stanza e decidiamo insieme. Da domani scende il quorum

Davide Nitrosi

L e tattiche politiche, le
fratture tra centrode-
stra e centrosinistra, i

giochi sottobanco, i nomi lan-
ciati nella mischia poi espulsi
con gli spifferi dei sospetti, le
triple trattative. È la politica,
bellezza. Anche se sembra un
circo. Ma se questa è davvero
la politica, se di questa politica
dobbiamo accontentarci, che
cosa ci azzecca l’uomo chiama-
to a garantire un governo di uni-
tà nazionale per spendere i mi-
liardi del Pnrr e accelerare la
campagna di vaccinazione
che, ricordiamolo, un anno e
mezzo fa era al palo. Che ci az-
zecca insomma Mario Draghi
con la palude dei partiti che si
azzannano? Non avrebbe dovu-
to azzeccarci per nulla e invece
purtroppo ci è finito in mezzo e
ora il rischio è che ci affondi.

Continua a pagina 2

Coppari, Colombo, Polidori
e Farruggia da p. 3 a p. 7

Firenze

Boom di contagi
fra gli alunni
delle primarie
Ulivelli in Cronaca

LA FARSA
E' FINITA

Nel Qs e in Cronaca

Agnese
Pini

L’eterna (in)giustizia:
potremmo sintetizzare così lo
stato dei processi nel nostro
Paese. La Riforma Cartabia sì è

posta un obiettivo ambizioso:
la riduzione del 25% dei tempi
per il penale e del 40% per il
civile in cinque anni. Dalla
buona riuscita di questo nuovo
corso dipende anche il futuro
economico del nostro Paese:
l’Europa ha vincolato i miliardi
del Pnrr, tra le altre cose,
all’atteso cambio di passo sul
tema giustizia. Intanto, per

restare in Toscana, le
cronache continuano a
raccontarci storie di
(ordinaria) lentezza:
dall’infermiera di Piombino
assolta dopo sei anni, al
processo Ciatti iniziato cinque
anni dopo i tragici fatti.
E la chiamano giustizia...

DALLE CITTÀ

Grosseto

«Date a mio figlio
il green pass»
E sale sulla torre
Fabbri nel Fascicolo Regionale

OGGI

VLAHOVIC ALLA JUVENTUS PER 75 MILIONI: LA RABBIA DEI TIFOSI
LA SOCIETA’ SI BUTTA SUL MERCATO MA FIRENZE NON CI STA

Dusan
Vlahovic
venerdì
compirà
22 anni.
Ha coronato
il suo sogno:
la Juventus

Il tennista azzurro sfiderà Nadal. Attesa per Sinner

Berrettini, orgoglio Italia
In Australia è semifinale
Franci nel Qs

Segui il dibattito a pag. 2

Arezzo

Nuova tragedia
sul lavoro
Muore stritolato
nel cantiere
Servizio nel Fascicolo regionale
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L’esperienza
phygital

Economicamente

@LiveSpinoza Ricordiamo che se il voto dovesse andare per le
lunghe l’annuncio del vincitore spetterebbe ad Amadeus.

Questo è il centesimo
articolo che scrivo su
Leggo (grazie, Diretto-

re). Lo voglio celebrare con
una parola che segnerà i
prossimi 100 (e le nostre vi-
te): phygital.

È una parola nata nel
2007. In Australia, pare.
Quando nasce una parola
nuova è bene dedicargli at-
tenzione: le parole nuove ser-
vono a nominare innovazio-
ni di prodotto (es. lo smart-
phone), nuovi servizi (es. la
connessione “always on”),
nuovi attori economici
(es.venture capitalist), nuove
entità economiche (es. cryp-
to-valute), nuovi fenomeni
economici (es. crowdfun-
ding).

Le parole nuove dell’eco-
nomia dimostrano che il ca-
pitalismo moderno possiede
una notevole qualità: la ca-
pacità di innovare e rinno-
varsi.

È il frutto di una miscela
misteriosa, fatta di motiva-
zione individuale, capacità
di far fruttare il proprio ta-
lento, aspirazione al miglio-
ramento della propria e al-
trui vita, capacità di stimola-
re la scienza, la tecnologia e
altro ancora.

Il phygital è già l’ambien-
te nel quale viviamo. È un
territorio che miscela l’espe-
rienza fisica (es. la spesa al
mercato rionale) con quella
digitale (es. la ricerca, su Goo-
gle, del banco dei prodotti ti-
pici all’interno del mercato
rionale stesso).

Phygital è, insomma, la
confluenza dell’esperienza fi-
sica e di quella digitale in
una nuova, che tutte e due
contiene e potenzia recipro-
camente.

Il primo articolo di Econo-
micaMente lo dedicai a Ly-
bra, la moneta inventata da
Mr. Facebook, Mark Zucker-
berg. Il 100esimo lo chiudo
col nome che Zuckenberg ha
dato al proprio phygital: Me-
taverso.

Rizzo e Vecchio a pagina 5

Livorno, aggressione antisemita di due ragazze 15enni

«Devi bruciare nei forni»
E giù botte a un dodicenne

Alberto Mattiacci

Dainelli a pagina 3

URNE APERTE

Un’altra valanga
di schede bianche
Da oggi voto alle 11

a pagina 2

L’INTERVISTA

Dureghello:
«Pagina triste
e intollerabile»

a pagina 4

Severini a pagina 2

d Lo hanno insultato e
poi picchiato gridando-
gli: «Devi morire nei for-
ni». La vittima dell’agg-
gressione antisemita
che ha suscitato sde-
gno in tutta Italia è un
ragazzino 12enne di
Campiglia. Ad aggredir-
lo sono state due ragaz-
ze di 15 anni.

SANREMO IERI E OGGI

DARGEN: «É COMEDARGEN: «É COME
BALLAREBALLARE

TRA I ROTTAMI»TRA I ROTTAMI»

BALISTRERI:BALISTRERI:
«BAUDO E GOGGI«BAUDO E GOGGI
CHE STORIE!»CHE STORIE!»

AUSTRALIAN OPEN

Lobasso a pagina 6

Berrettini vola
in semifinale
e sfiderà Nadal

NEL CENTROSINISTRA IPOTESI SEVERINO. LETTA PROPONE UN CONCLAVE. CASINI IN CAMPO

ROSE E SPINE, ACCORDO LONTANO
Il centrodestra indica Moratti, Pera e Nordio. Pd, M5S e Leu: «Nomi non condivisibili»
d Il centrodestra pre-
senta una sua rosa per
il Quirinale: Moratti, Pe-
ra e Nordio. Ma il cen-
trosinistra la boccia,
senza però contrappor-
vi per ora una propria
lista. Anche se spunta il
nome della Severino.
Casini in campo.

Romanò a pagina 10

Le rapine di lusso
della banda dei vip

Vandali e furti,
binari di incubo

SEI ASSALTI

Posca a pagina 11

IL 2021 ANNO NERO TRENORD

MERCATO MILAN

Uccello a pagina 9

Lazetic, visite
e firma: è lui
l’erede di Ibra

MERCATO INTER

Sarti a pagina 9

Inzaghi vuole
Gosens
Vecino resta1° 6°

93%

0° 5°
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CRISI UCRAINA. IL NYT «8.500 MILITARI USA NEL BALTICO». MANOVRE RUSSE IN CRIMEA

Altissima tensione. Ma c’è il dialogo

Lele Corvi
Presidente e Repubblica

I rischi di una scelta
nella crisi democratica 

II Oggi le comunità cattoliche ri-
spondono all’appello di Bergoglio 
e partecipano alla «giornata di pre-
ghiera per la pace» per scongiura-
re il conflitto in Ucraina. E Rete di-

sarmo si rivolge all’Europa e al go-
verno italiano: serve un’azione 
di «neutralità attiva per ridurre la 
tensione e favorire un accordo po-
litico». KOCCI A PAGINA 8

RACCOLTO L’APPELLO DEL PAPA

Oggi la «preghiera per la pace»

La corsa al Colle di Draghi minata
dalla sua maggioranza. La destra 
presenta una rosa di candidati di bandiera 
e tiene coperta la carta Casellati. Conte 
minaccia intese con Salvini e insieme
a Franceschini e altri pezzi del Pd spinge 
Letta a accantonare SuperMario.
I giallorossi chiedono un vertice di tutti 
per trovare un nome «condiviso». 
Crescono le chance di Casini  pagine 2,3,4

L’Italia alla Ue

Il governo vuole 
andare a tutto gas

Tripoli, elezioni addio

Quirinale con vista, 
annebbiata, sulla Libia

Mario Draghi foto di Andrew Medichini/Ap

RED. ECO.
PAGINA 5 

Simon Levis Sullam pagina 10

LIBANO
Hariri l’immortale
annuncia il ritiro

MA IERI 350 MORTI 
Le Regioni: «Verso 
la normalizzazione»

F. Butera, V. Naso PAGINA 15

Alberto Negri PAGINA 14

GIANSANDRO MERLI
PAGINA 5

II Il barcone era partito con 
280 persone dalla Libia. Tre 
deceduti prima dell’arrivo dei 
soccorsi, quattro dopo il tra-
sbordo. Sulla Geo Barents 439 
naufraghi da una settimana

Lampedusa

Soccorsi in ritardo,
sette migranti
muoiono di freddo 

Domani l’ExtraTerrestre
SMART CITY Negli Usa oligarchi del 
digitale progettano città all’insegna 
dell’anarco-capitalismo green, 
un’utopia inquietante per soli ricchi 

SERVIZIO
PAGINA 5

G.Giacomo Migone PAGINA 15

GIORGIO BASSANI Il suo romanzo 
«Il giardino dei Finzi-Contini»
compie i suoi primi sessant’anni

Visioni

Lucrezia Ercolani pagina 13

INTERVISTA Alexia Sarantopoulou
e Ondina Quadri raccontano
i nuovi mondi di Rousseau

II È stato quattro volte pri-
mo ministro, sopravvissuto a 
tante tempeste, compresa la ri-
volta popolare iniziata nell’ot-
tobre 2019 e da cui alla fine è 
uscito sano e salvo nonostante 
le sue immense responsabilità 
nella crisi economica del Liba-
no. Ma lunedì Saad Hariri ha 
fatto un passo indietro, appa-
rentemente da solo: si ritira 
dalla politica, dice, e non cor-
rerà alle prossime elezioni. In 
attesa di capire quale siano le 
ragioni e le eventuali «influen-
ze» esterne, i suoi sostenitori 
protestano  nelle  strade.  PA-

SQUALE PORCIELLO A PAGINA 7

II Governatori in pressing sul governo: 
«Verso la normalizzazione superando il si-
stema a colori. Sorveglianza solo per i sin-
tomatici e niente dad per i vaccinati». L’i-
dea è che il peggio è passato ma ieri i morti 
erano oltre 350. Dati aperti su vaccini e far-
maci: li chiedono anche i ricercatori italia-
ni. CAPOCCI E POLLICE A PAGINA 6

II Oggi  vertice  all’Eliseo  sul  
«Formato Normandia», che por-
tò agli accordi di Minsk, tra Rus-
sia, Ucraina, Francia e Germa-
nia,. Ieri Macron a Berlino con 
Scholz.  Venerdì,  colloquio  tra  
Macron e Putin. L’Europa cerca 
di rientrare nel gioco pericoloso 
tra  Usa  e  Russia  sull’Ucraina,  

consapevole che sulle sanzioni, 
a pagare saranno soprattutto gli 
europei. Intanto il governo ucrai-
no, che ieri hanno annunciato di 
avere arrestato un «gruppo cri-
minale filo-russo» pronto all’a-
zione, hanno smentito con il mi-
nistro della difesa Reznikov l'ipo-
tesi  di  un’invasione  russa  nel  

breve periodo, come dichiara il 
Centro strategico nazionale: «È 
escluso per tutto il 2022». Ma gli 
Usa invieranno altri 8.500 milita-
ri nel Baltico. E l’escalation ucrai-
na arriva in Medio Oriente sul 
fronte israelo-siriano. 

MERLO, DE BIASE, GIORGIO 
ALLE PAGINE 8, 9 

II A un anno dalla rottura della tregua 
parla il presidente della Repubblica ara-
ba  saharawi  democratica  e  leader  del  
Fronte Polisario, Brahim Ghali: «La guer-
ra riaccesa da Rabat figlia anche dell’iner-
zia Onu nel far rispettare i patti. Ma non 
rinunceremo mai al nostro diritto all’au-
todeterminazione». MAURO A PAGINA 16

II Due morti e un ferito ieri 
sul lavoro. Dimanica agghiac-
ciante  a  Bibbiena  (Arezzo).  
Un operaio di 51 anni è scivo-
lato in una tramoggia. Un bo-
scaiolo morto nel bolzanino.

Morti sul lavoro

Operaio schiacciato
in una tramoggia
a Bibbiena (Arezzo)

SAHARAWI/MAROCCO
Parla Ghali: «Costretti
a prendere le armi»

II Prima gli insulti, poi i cal-
ci, gli sputi e infine le parole 
forse più gravi, il richiamo ai 
forni crematori. Vittima un 
dodicenne ebreo di Venturi-
na Terme, in Toscana.

Antisemitismo

Toscana: «Sporco
ebreo ai forni»,
12enne aggredito 

Culture
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IN FORSE 20 MILIARDI DI GRANDI OPERE

Caro energia, Pil giù e Pnrr a rischio
Il Fmi taglia le stime di crescita. Giovannini: «Guaio per i cantieri»

di Yoda  a pagina 7

BATTAGLIA DI NOMI

L’inutile guerra
delle due «rose»

IL RETROSCENA

E in Aula si mormora:
«Ora Mario è divisivo»

il Giornale
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CORSA AL COLLE BLOCCATA

TUTTI OSTAGGIO DEL PD
Il centrodestra offre una terna extra partiti: Moratti, Nordio e Pera. La sinistra

mette veti ma non fa nomi. Oggi l’incontro tra delegazioni, Casellati carta coperta

Seconda chiama, segnali per Mattarella e Casini. Draghi logorato

DAL 1974 CONTRO IL CORO

STOP COLORI, DAD E QUARANTENE PER TUTTI

Covid, Regioni in pressing
per regole meno rigide
Ora rischiano i bambini

Damascelli e Tiseo a pagina 28

NELLA STORIA Matteo Berrettini

LE MOSSE DEL CENTRISTA

Una foto amarcord:
Casini si gioca il jolly
di Paolo Guzzanti  a pagina 10

I CANDIDATI MODERATI

Il filosofo, la manager
e il magistrato
di Paolo Bracalini  a pagina 5

DA AL BANO A FRASSICA

Quelle schede-beffa
non fanno più ridere
di Francesco M. Del Vigo  a pagina 3

DOPPIOPESISMO MORALE

«Stupido figlio di p...»
Ma se è Biden a insultare
la stampa non si offende
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Niente «guerra delle due rose»: il centrosinistra tiene il
Quirinale in ostaggio, senza contrapporre alcun nome a quel-
li fatti dal centrodestra (Letizia Moratti, Carlo Nordio e Mar-
cello Pera). Colpa anche dei veti di Giuseppe Conte.

Laura Cesaretti, Fabrizio de Feo,
Massimiliano Scafi e Adalberto Signore

I
l viso e le espressioni di Enrico Letta suggerirebbero
un carattere diverso e ben altro temperamento politi-
co. Come pure i natali democristiani, che dovrebbe-
ro essere poco inclini alla rottura e più propensi alla

mediazione. E, invece, da quando è tornato in pista, spe-
cie sui tornanti della corsa per il Quirinale, il segretario del
Pd si è trasformato in un «rompi», ogni giorno minaccia
una rottura. Se non si trova un’intesa per il Colle su un
personaggio che abbia una colorazione più omeno sbiadi-
ta di rossominaccia di rompere la maggioranza, di rompe-
re il governo e la legislatura. Ancora: se Giuseppe Conte
accetta l’idea di un nome proposto dal centrodestra paven-
ta la rottura dell’alleanza giallorossa. Non basta: se il Pd
non lo segue in questa crociata nel nome di Mario Draghi
promette di nuovo la rottura, nell’occasione con le mino-
ranze del Pd.
Letta ha rotto in queste settimane talmente tante volte

che ieri, per non diventare monotono e non essere scam-
biato per un disco rotto, non ha detto «sì», ma ha ammes-
so che il terzetto di candidature presentato dal centrode-
stra è di qualità. Un espediente tattico che è durato poco,
dato che in serata la nota congiunta dei giallorossi è torna-
ta a dire «no».
Ed il motivo è semplice. A Letta di democristiano è rima-

sto ben poco, dato che ha una visione singolare del com-
promesso, che è quasi l’opposto della tradizione scudocro-
ciata: se non è di suo piacimento, se non lo accontenta del
tutto, lo considera peggio di una iattura. L’assurdo è che la
parolamagica con cui ha cominciato la partita del Quirina-
le è stata «divisivo». L’ha usata per esprimere un veto su
Silvio Berlusconi. E sicuramente la utilizzerà per faremori-
re le candidature di Letizia Moratti, di Carlo Nordio e di
Marcello Pera. E, magari, dopodomani, anche del presi-
dente del Senato, Elisabetta Casellati.
Solo che, se va avanti così, finirà per affibbiarsi lui stesso

l’etichetta del «divisivo», che è foriera di grossi guai. Quan-
do si ripetono, infatti, solo dei no sull’altare della candida-
tura Draghi e non si ha una maggioranza, ci si isola e si
creano le condizioni per cui alla fine gli altri decideranno
da soli. È fatale. I segnali già ci sono. Tutti. Poco meno
della metà del Pd guidata da Dario Franceschini non vuo-
le Draghi al Quirinale. Per non parlare dei grillini: da
quelle parti il nome del premier non trova udienza. Anzi,
c’è diffidenza mista a rancore, al punto che almeno la
metà dei grandi elettori, per evitare il premier, è pronta a
votare un nome proveniente dal centrodestra.
Così Letta rischia di dire no ad un candidato che però

alla fine potrebbe anche farcela. Insomma, un capolavoro
politico che sarà ricordato negli annali, come quello di
Bersani che portò al massacro Prodi. E a quel punto, dato
che non si può rompere mentre si rischia la guerra in
Ucraina, mentre il costo dell’energia va alle stelle e l’infla-
zione si impenna,mentre i progetti del Pnrr debbono esse-
re ancoramessi a terra e il 90% dei parlamentari non vuole
le elezioni anticipate, a cominciare da quelli del Pd, tutte
le minacce di rottura di Letta si riveleranno per quello che
sono: ruggiti di una tigre di carta. Ecco perché quando si è
deboli è meglio, molto meglio, ad un certo punto dire sì.

FENOMENOLOGIA DEL «ROMPI»
di Augusto Minzolini

Cresceremo meno, in questo 2022 ancora
pieno di spine da Covid. L’Italia si scopre più
debole, il rinascimento post-pandemia perde
forza, gli obiettivi inseriti nel Piano nazionale
di ripresa e resilienza tornano in discussione.
Colpa delle tre “streghe” che ancora tengono
sotto scacco l’economia mondiale: inflazione,
variante Omicron e materie prime.

Gian Maria De Francesco
e Rodolfo Parietti

Un bambino di 10 anni è morto di Covid a
Torino. Era stato ricoverato d’urgenza in terapia
intensiva all’ospedale ReginaMargherita perché
si era aggravato, e non era vaccinato. I suoi geni-
tori, ristoratori e regolarmente immunizzati, ave-
vano preferito risparmiargli le due dosi. Le Regio-
ni: «Nuove regole su Dad e mini quarantene».

Francesca Angeli e Maria Sorbi

MELBOURNE: IN SEMIFINALE

Berrettini show
più forte dei fischi
E ora sfida Nadal

L’OMAGGIO DI BERSANI A BOSSI

I leoni del Nord
rivali ma mai nemici
di Gabriele Barberis  a pagina 10

a pagina 12

di Vittorio Macioce a pagina 7

alle pagine 14-15

BOMBER DA 75 MILIONI

Latagliata e Signori a pagina 29

Vlahovic alla Juve
fa infuriare i viola
e finisce scortato

FIORENTINA Dusan Vlahovic, serbo

da pagina 2 a pagina 10

di Marco Gervasoni a pagina 16
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